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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) • VIA PLINIO N. 70 

La 
nella seconda quindicina 

Nuove vittorie su tutta la catena alpina, dal Monte Bianco ̂ ille Dolomiti di Misurina 
Anche al Gran Sasso ed in Calabria si compiono "^nme ascensioni" 

Nel Gruppo del M, Bianco manovrare con- molta cautela per sun pensiero. Guardiamo la parete, salita e discesa deìrimmane spigo- ' Poco più di due ore, presentando dif-

La parale S.O. tìeimigflille B iaoy 
P é t é r e t a e 

' 11'24 agosto scorso il prof. Ga
briele Boccalatte del C.A.I. di To
rino colla signorina Nini Pietra-
santa del CA.l . Milano hanno sca
lato l'Aiguille Bianche de Pétérét 
dalla parete sud-ovest, per una via 

sfuggire ai sassi e alle seraccate. | che sembra non tinire più, con mol- la nord del Badile. Tempo impic 
Giunti in vetta, hanno issato una ta gioia. L'impresa sarà bella e gato: 8 ore dairuitacco alla vetta, 
bandiera tricolore, ,in seguo della questa fa gran piacere a « Piro » con addiaccio al S,ass Fura . 

Si.^^ifottSre'^/^^^^ Paele Ovesl della Cima delle iojazzelle 
incidente automobUistico spezzava 
la giovine esistenza di Ferruccio 
Ganassi, capo del Fascismo lec-
chese, le due giovani camicie nere 

NeUo stesso gruppo della Civet
ta, una cordata composta dagli tf 
niversitari" comaschi Alfonso Vin-

, , • . , ,-, - 4 • j 1 T̂  „ •„ ci, Paolo Riva e Camillo Giumelli 
del manipolo Rocciatori de Fascio partecipami alla «set t imana alpi-
Giovanile di Lecco, Augusto Corti ^jstica » del G.U.F. di Como, è 
ed Angelo Longoni, che formava-' - • ' 
no la cordata, ne scolpirono il no
me in vetta, a perenne ricordo. 

I due audaci scalatori, così han
no descritto la loro impresa :: 

a Abbiamo raggiunto Vattacco 
della parete per il ripido canalone 
ghiaioso, visibile dalla strada car
rozzabile Calolzio-Carenno. Sono 
le sette del mattino; ci leghiamo 
in cordata ed attacchiamo diretta 

è 
riuscita a compiere la pr ima a-
scensione assoluta della parete o-
vest dì Cima delle Mojazzette. 

La parete, alta circa 850 metri , 
è stata scalata in Ì9' ore effettive, 
con bivacco a circa 300 metri dalla 
vetta, ed ha richiesto l'uso di 32 
chiodi, di cui 19 lasciati in sito/ 

Eyidentemente s ta accendendosi 
fra i comaschi — finora r imast i 
un po' in ombra — la passione 

ed la me. Intanto il sóle ad inter 
vatlli scompare, comincia il vento, 
vieti la nebbia. In pochissimi mo
menti il quadro muta e l'allegria 
diminuisce. Anche ie condizioni del- nistì milanesi Basili Gigetto e Pa
la paret^ mutano, scompare la ne-, rini Albino della feezione di Mila-

To ,o^ . to o,.^^ .=t ^oii„ •Dr.ìr.ir,!'"^' ^°'^ ^^'^^ '^^^ gtiiai,ciaio VÌVO' no del C.A.I. e del Gruppo alpini-
L.a parete nora-est aeiia^Fointe durissimo. Pirovano deve fare sfor- stieo <( F io rd i .Ro( | : i a » di Milano, 

nuova vittoria conquistata dall 'ai 
pinismo italiano. . 

La parete l i . L delia PoìDte B U e 
&ei la tìrUola 

11 Pizzo d'Oro per-la parete N. E. 
La cordata composta dagli alpi-

iDa notare ohe questi volonterosi 
giovani son soliti portarsi da Como 
uno alla base delle loro ascensioni 
con la modesta bicicletta, unico mez
zo-di trasporto da essi usato. Tanto 
maggior merito, quindi, è il loro nei 
ricercare e compiere nuove scalate 
in un gruppo tanto frequentato e 
battuto in questi ultimi tempi. 

? ; Ì ? r l 9 , " . ' l t j n ^ . ^ ^ P r ± L ^ ^ ^ ^ "̂ ^̂ ^̂  Grivola (m. 3802) s u l . zTenormT per "gi"aJinare: Xi"iche la ha'scalato per la ptimu volta la pa-. 
Cresta Est del Monte Cainpellio 

Il 16,agosto scorso, il dott._Al-

mente uno spigolo che seguiamo arrampicatoria, un po' anche per 
per circa dieci metri; si obliqua a emulare le ,gesta dei camerati lec-
simstra per venticinque rrietri in ^^_^^^ ^^^ in sì breve tempo hanno 
esposizione assoluta {due chiodi) e raggiunto un invidiabile primato. 
SI raggiunge un disagevole posto 
dì fermata. Poi verticalmente per 
cinque metri e qui troviamo un ab
bondante numero di chiodi che, te
stimoniano i precedenti vani ten
tativi. 

u Sembrandoci impossibile la sa
lila da questa parte, tentiamo di 
traversare a sinistra e con un pas
saggio difficilissimo riusciamo a 
raggiungere un pianerottolo, 
cui proseguiamo verticalmente per 

La sglooio fi della Piaola di Lavaredo 
Una nuova scalata di sesto grado 

superiore è s ta ta effettuata nel 
gruppo delle Tre Cime di LavaJedo 
nei giorni 17-18 agosto, e precisa-

^ mente lo spigolo nord della Cima 
ila Piccola di Lavaredo. 

I protagonisti di questa^ difficilis. 

Part i t i dal rifugio Gamba alle 2 mente da diverse cordate, è sta- JJQ ̂  ferribile- vento e nevischio fi 
del mattino, i due raggiunsero al-l ' ta vinta da u n gruppo compo- gghiano sul viso,, la nebbia ci cir-l Veniamo informati che il 17 ago-
le 6 11 crepaccio terminale del ghiM- sto. dallo studente universitario Re- eonda e noi coritinuiamo a sali le sto ^i. s. lo studente milanese Lui-
ciaio di Fresnay attaccando subito mo Chabod e Leonardo, Cossard, senza avere un punto davanti a noi gi Tagliabue, chef partecipava al 

ambedue di Valsavaranche e M a come mèta. ^ . Campo derG.U.F . IMUano a Chia-
Vittorio Marcoz della Sezione ' • — -- - - .. . 
C.A.I. di Aosta, il 19 scorso 

. . . - . , . . „ . „ - , - „^,„ ,„^^,^_ ^„^„ „^ , . , , . . „ , . ad sima impresa sono stat i Emilio Co-
berto Paini , della sezione di Bre- ly„a fessura strupiombarAe, per su- mici e il portatore Piero Mazzora-

. T =_ ^ . ,o . . * — pg^^,.g j ^ gy^jj dobbiamo piantare "a , residenti a Misurina- La. salita 
h„„ „»? „j,;„,i,- T?«„/y,-„«/„ ,,„„ „or,. richiese due .bivacchi 

•le basi della guglia. La scalata; 
molto a rdua e pericolosa per la 
continua caduta di sassi, è s ta ta 
effettuata seguendo l'itinerario di
retto dalla base della parete alla 
vetta, superando di continuo gra
vi difficoltà e senza soste. Alle 13,30. Lauzon e il Colle delle Rayes Noi- parete, Pirovano usa dei chiodi per 
dopo sette ore e mezzo di durissi- res, hanno attaccato la parete alle che la 'pendenza è fortissima. Sem 
ma lotta con l'infida roccia, i due ore 6 del mattino, favoriti dalla ijira di non arrivare più; la parete 

scìa del C.A.I. e socio delf« Acca
demico », compiva la pr ima ascen
sione per la Cresta Est del Monte 
Cainpellio (m. 2809), nel, gruppo A-
damello-Re di Castello. 

Eccone la relazione tecnica : 
Partiti, io e un giovane porta 

del. Questo stato di 'cose dura per 4 reggio in Val Màlenco, ha effet- iore locale, da Ponte Saviore alle nerottolo di fermata). • 
ore circa. 'Avanti, avanti, u n passo tuato una prima sulla Sassa di Fo- 'L"'*'?™ ^I^B^^O' V^f Yalle^Sayiore,\ „DI qy^i un'altra fessura. 

pochi metri, sino ad arrivare 
La salita 

ben sei chiodi, llaggiunta una cen- ^icniesB uue .ijj,vauuxY in parete,. 
già, traversiamo verso sinistra, si- P?rchè al primo tentativo, fatto nei 
no ad uno spuntone e proseguia- f iorm 7 e 8 agosto, gli alpinisti 
mo salendo leggermenfe ancora a dovettero porsi m salvo per il so-
sinistra, per ,poi salire diritti per Pragpungere di un violento tem-
altri venticinque metri {buon pia- Pora'e. Nei giorni 17 e 18 agosto 

Nuova vìa ai.Corni Brucati 
Una nuova via jè s tata aperta 

ovest, infiliamo il canalone che 
lambisce Vammasso-. piii elevato 

agosto la salita venne portata a 
fine. 

Lo spigolo è alto più di 300 me
tri ed è tutto un susseguirsi di 

quindi di- *'°ffitti e strapiombi, tanto che fl-
parete che finora ^'^ a pochi metri dalla vetta, tut ta 
^ ' ' ' 1 - - n v , . , « i „ „ t „ ar,nT.rrn i n f i r n , . , / l o 11J 

pure 
per altri 

alpinisti uscivano trionfanti dalle giornata-veramente splendida e le è lunghiSisima. La; nebbia non la- dalla cordata formata dai Giovani aei i^ampeuio. , i tt 
difficoltà e si concedevano final- molte difficoltà sono state felice-, gda vedere che a pochi metri da- fascisti : valtellinèsifGiovanni e Vit- ^ " e .ore 9 siamo sul goletto ai che mette det-e si concedevano nnai- molte difficoltà sono — — , ^^.^ ,C^=XE ^ .^ » i^^^.. . . .^.. . - . . .^.^.^.^ ,. .... -. .-. . j . , „ 
mente un meritato riposo.' La vet- mente superate in virtù della pfe- vanti a noi. Un bel momento il torio Soncelli nel gruppo dei Corni P^"-^ ««»« parete e 
ta fu raggiunta verso le ore 15 e.parazionevfìsica e morale dei gio- ghiaccio è meno duro, qualche pas- Bruciati (m. 3099)| che formano to,canalone, tutto nevato guest an 
la sera i due valorosi giovani per
nottavano al bivio Craveri, 

ìDva Via sul IBiaDum lami 

vani scalatori. La parete aveva so ancora e ritroviamo la neve. Sia- come il punto nó4ale della parte ^°> 
presentato in quasi tut ta la sua. lun- mo alla fine, in vetta. L'aUegria Sud del gruppo d e Disgrazia. ' " 
ghezza una spessa incrostazione di dell'inizio riprende Pirovàno e me. La parete Nord Est scende rotta 

Intoimo abbiamo solo nebbia. 
Ci fermiamo pochi attimi per pic-

da canaloni, scosepsa e coronata 
da ardite punte verso vai Torreg-
gio._Fu già tentata!idalla guida Ni-

ghiaccio, 
Gli scalatori hanno dovuto mano

vrare lungamente di piccozza per ! chiare mani e piedi e per bere qual-
Non contenti del felice esito del- ' ^"^alinare il ghiaccio vivo ed impe- 'che cosa-di caldo, "poi,, cappuccio no DeirÀndrino; aiiiii or sono, che 

l'impresa suH'Aifniiiip dp PiitAret. Sciare vivamente le loro gagliarde j n testa, si comincia a scendere per poi fu costretto .pea:||ìl tempo ^ w e r -
proseguendo 

,^^itf*iiUa-.A!pi»..occi 
trasante e Gabriele Boccalatte ,han-

m comunicazione con Conca 
Avolo, versante di M'algu Campo e 
Val del Chiese. 

Il goletto più basso che mette 
da Malga Marasso e Nocciuola in 

si era dimostrata di un netto se
sto grado, per il resto si può con
siderare di quarto; la vetta si rag
giunge per un tratto verticale. 

Il Altezza della parete metri due
cento; ore impiegate undici; diffi
coltà incontrate estreme ». 
.Da questa semplice narrazione si 

comprende quanto s i a il meìrito di 
queste due giovani camicie nere, 
le quali hanno aggiunto .un 'a l t ra 

la rampicata sporge in fuori dalla 
linea verticale. 

Questa nuova ardi ta scalata che 
richiese 23 ore di pura arrampi
cata, è al giudizio dei salitori; più 
difficile di altri sesti gradi esisten
ti nel gruppo delle Tre Cime di 
Lavaredo. 

ascen-

ha richièsto quattro ore di tempo. ' le cose. Il tempo impiegato per la 
b X U i O U . l l . U C e V J I U , U I . H i l . ( 5 A-»V-'V*jCI»l«' l / l ' t ' 'AIUTAI- A l » * * J . X J . - . - — -

no aperto l'ultimo e più arduo de-*" ̂ ^^^^ *I^®®^^^"^P^^^^ ®''?''s^^^^ ^®^- salita fu di ore sei (d-airattacco), Ione scalato dagli Alpini e la via 

tosi crodaioli. 

gli i t inerari nel Monte Bianco di tata nel p a c a t o da vane cordate 
Tacul (m. 4247) creando una via «^^ ^anno dovuto rinunciarvi per 
nuova diretta per lo sperone roc- avverse condizioni del tempo o per 
doso alto circa 900 metri che dal •'̂ ^ '̂'̂  aiincoua. .^^. . 
centro della parete nord-est sale al-1 .,<;,.-' _ __ .. , _ ' ' ^ J 

La brillante vittoria saràii^jhfpresaditreufficalialCornoRossò 
ata vivamente dall'alpini? I ., ^ \ _,.__ j . , ^ . „ 

la vetta. 
commentata vivamente dall'alpi...,,, _ , . • , , , , ^ 
smo estero, specie da quello fraricó-' La parete a picco del Corno Ros-

il dislivello superato di m.' 350 e 
il percorso fatto m. 550. La penden
za media della parete 70 gradi, 155 
per cento circa. Questi dati li ho 
riuniti con l'aiuto dei tenenti Bria-
tore. e B-nma dell'Accademia mili- neppure con la nebbia-che di tan-
tare di Modena, i quali, con due to in tanto avvolgeva la parete 
Cordate di allievi, ci hanno seguiti intera, a far desistere i due scala-

N. E. e hanno ri- tori dalla loro impresa. 

di Cresta che parte dal passo di 
Cornarossa. V' - . 

Alle difficoltà tècniche s'aggiun
sero le non buone condizioni del 
tempo che però non riuscirono. 

Nel Regno Dolomitico 

Torna in scena la "Civetta"... 

imprese di coinnsclii sulla Ori,̂ na 
Lo scorso mese ha visto un'accre-

che superarono grazie alla loro tec-i*" compiuta nel pomeriggio del 30 
nica ed al loro intuito alpinistico, scorso, e venne seguita in tutte le 
Il forte vento che soffiò di conti- ^^.^ ^a^i da quanti si trovavano ne-
nuo e i rigori del freddo obbliga
rono i due ardimentosi ad un lun
go lavoro di piccozza per liberare 
dal ghiaccio gli appigli roccioisi. 
Alle 19, dopo-tredici ore e mezza 
di aspra salita interrotta solo quin
dici minuti per rifocillarsi, i due 
audaci raggiungevano la vetta, ri
discendendo poi immediatamente 
per la via normale verso il rifugio 
Torino, dove arrivarono, con U fa
vore di una splendida lima, alle 
ore 22.30. 

La cresta S. E.-del Tronelicy 
L'ultima via che ancora rimane

va da aprire t ra le grandi ascen
sioni sulla catena del Monte Bian-

• co, è stata vinta dalla guida Eliseo 
Croux di Courmayeur e da Titta 
Gilberti, nipote dell'on. Donzelli, i 
quali hanno scalato la cresta sud-
eìst detta del Tronchey (m. 4400) 
del gruppo della Grandes Jorasses. 

I due alpinisti, che avevano atte-

gli alberghi. I tre ufficiali hanno 
dato prova di una sicurezza di sca-' 
lata veramente ammirevole. - / 

- La Uia di Santa Lucia Entraque 
Il 21 agosto è stata compiuta da 

due saluzzesi, -Gagliardone e .Girello, 
della Sezione Monviso del C.A.I. (Sa
luzzo) la difficile ascensione dell'Uia 
di Santa Lucia 'Entraque. Con tale 
ascensione, che è la prima dell'an
nata, la punta è, stata violata per ia 
quarta volta. Essa viene considerata 
la più dura salita di roccia delle Al
pi tMarittime, dopo la punta nord del 
Corno Stella. I due saluzzesi rihan
no compiuta in tre ore, salendo dal 
Colletto ed adoperando cinque chio
di sbltanto. 

svizzero. Ohe tante energie esaurì so, che guarda il vallone di Olen, dalla cresta E. N. E. e 
nel passato e recentemente nel ten- secondo notizie da Alagna m data tratto alcune fasi dell'ascensione 
tare la conquista di questa nuova ' di le^ri, e s ta ta scalata da tre roc- ' con una macchina d a presa cintì-
yjj^ I da tor i della Scuola di alpinismo matografìca. Pirovano è stato me-

Gli accademici italiani partirono i P^f ,-«fficialL con sede temporanea ravìglioso. Ha gradinato per sei ore _ „ . 
il ''-iorno 28 at'osto alle 2 40 dal ri- ali albergo. Stolemberg, al Colle di consecutive su ghiaccio durissimo, ^ sciuta affluenza di rocciatori nel 
fUgio Torino ed arrivarono all'at-i *-*̂ "̂- ^°^ risulta che detta parete in condizioni di tempo terribili. In gruppo delle Grigne, palestra magni-
tacco della roccia alle 5 Mezz'ora ^^a mai s ta ta vinta preoedentemen-1 moltissimi tratti facendo tre gradi- fica che richiama non solo i locali 
dopo iniziarono la scalata, trovan-, te, soprattutto per. ÌL^continuo peri- ni per passo. Un Isfvoro gigantesco « f i milanesi ma an<Aê ^̂ ^̂ ^̂  da 
do sino dall'inizio gravi difficoltà ,c°l° ^^ cadute di pietre. La sca ata ' che solo Piroyano credo, nuò fare. | g '̂';;̂ ^ P™ 'f'^^fovani del Gruppo Ar-

rampicatori fascisti del C.A.I. di Co
mo, soci della Sottosezione s C.A.O., 
clie hanno compiuto i seguenti nuo
vi itinerari: ' • 

Domenica 2 agosto i Giovani fasci
sti Valseochi Giuseppe (capo corda
ta), Camporini Mario e Monti Ober
dan, hanno effettuato la prima sali
ta per la parete Ovest' del Torrione 
Clerici, sulla Grigna meridionale. La 
parete, alta un centinaio di metri, 
h,i richiesto sei ore di. scalata, pre
sentando difficoltà di quarto grado 
Con passaggi di quinto. 

Contemporaneamente' una nuova 
via veniva aperta al Torrione Diaz, 
nel vicino Coltignone, da Bernasco
ni Elia (capocordata). Marazzi Pieri
no e Malinverno Andrea. (Detta via, 
tracciata sullo spigolo della Torre, 
è stata scalata in tre ore circ'a ed 
iha presentato difficoltà di quarto 
grado con passaggio di sesto grado. 
La lunghezza della salita su spigolo 
è di 60 metri. . . . 

Doménica 23 scorso, Valsecchi Giu
seppe e Molteni Mario hanno effet
tuato la prima salita della parete sud-
ovest del Torrione Diaz. La parete, 
alta circa 50 metri, è stata vinta in 

conca Avolo è circa 200 metri più fronda al prezioso""serto dei sesto 
a levante e segna la quota di m. grado del Manipolo Rocciatori di 
2580, mentre quello prescelto, ad Lecco, ottima fucina di ardimen-
ovest, seqna,, con Voltimetro, me-

Attacchiamo la linea di cresta. 
Il primo tratto presenta difficoltà 
e giriamo per un dislivello di 30 
metri sul versante di Valsaviore. 
) Rocce frastagliate, detritiche, ap-^ 
pigli non tutti 
colanti, brevi tratti erbosi. Molta 
attenzione ai detriti precipitanti. 

Nort fu uopo di chiodi. 
Dopo i primi trenta metri se

guimmo sempre la linea di cresta 
e alle ore 10 sbuchiamo sulla vetta. 

E' noto come la via comune sal
ga da sud, dal versante del Lago 
d'Arno. . . . 

La vetta fu dai nostri usata co-

Parete li della [imaovestdllavargilo 
Raffaele Carlesso e Gino Soldà, 

i due ardimentosi rocciatori vicen-
Jir4«Jfi .aaiij tea»ti .JJBpJGesai^ 
suscitato la più viva ammirazione 
anche all'estero, hanno ora con
quistato un altro trionfo. Essi an
no infatti vittoriosamente supera
to, il 18 scorso, la parete nord del
la Cima ovest di Lavaredo, dopo 
laudaci e generosi sforzi. 

Non si hanno però particolari 

Nel Lrruppo dell'Orti es 

Io non ho fatto che seguirlo » 
La signorina Boerchio è troppo 

modesta. Noi sappiamo di altre im
prese di primo piano da el'.a com
piute; que.st'u.ltima poi i n o r a l'al
pinismo, femminile nazio.-.ale e la 
additiamo pertanto i l i ammirazione 
di tutti i camerati, coll'augurio che 
in avvenire faccia ancora parlare 
di lei le cronache alpinistiche. 

La parete N 
di 

Il 17 agosto è stata compiuta dal-
. la guida Giuseppe Pirovano di Ber

so alla preparazione dell'impresa ' game - con la isignorina Giuliana 
con la maggior meticolosità, sono Boerchio di Pavia, un 'assidua della 
partiti da Courmayeur domenica 23 Scuola nazionale di sci ^&1 rifugio 
agosto. Bivaccarono la notte dal 23 làvrio. ima pr ima assoluta sulla 
al 24 in piena parete, a 3700 metri, I pairete nord-est della Grossa Pal la 
di dove ripartirono il 24 mattino. | di ghiaccio, nel gruppo dell'Ortles. 
La traversata del gruppo dei Tre ' (i quotidiani che ne hanno da ta la 
Gendarmi costituiva il maggior o-| prima notizia, con un 'unanimità 
stacolo di fronte al quale si arena-1 commovente l 'hanno chiamata col 

La prima femminile dello spigolo Nord 
del Badile 

Il 25-"agosto scorso la signorina 
Darla Calegafi della Sezione di Mi
lano del CA.L, con la guida Fio-
relli-Virgilio e Guglielmo FioreUi, 
portatore, ha effettuato la pr ima 
femminile italiana dello spigolo 
Nord del Badile (Alpi Retiché). La 
Calegari è sorella di Angelo e Ro
mano Oalegari, che nel 1931, col 
dott. Gaetano Scotti, effettuarono 
per primi l 'intera esplorazione in 

, L'anno scorso le cronache alpi-
sicuri, massi peri- ^^^^^^^^^ si sono largamente occu-

paté delle prodezze compiute dai 
Giovani fascisti rocciatori di Lee- ' sullo svolgimento dell'impresa, che 
co nel gruppo della Civetta. L'at- ad ogni modo onora grandemente 
tenzione .maggiore è stata rivolta i camerati vicentini e l 'alpinismo 
allora alla grandiosa parete nord- italiano. ' 
ovest della superba montagna do- ^ 
loxriilìca 'G'd alla TOITG TrÌBStc ' ' 

Ouest'anno invece mèta di u n a UH altrO 6° ffFadO Sili SaSSOllingO 
nuova audace scalata è s ta ta la - . -

«,^ o„„».,.„^f„,.iA ^^,r.„-^t„ 7„ r,„o.,.,'n Torre' Venezia, che chiude a sud Ancora Gino Soldà e Franco Ber-
TsoZ TcoladSa^miTbZ'^^ frastagliatissimo sperone scen- toldi, nei giorni 25 e 26 scoilo, so-

j , f ^ ^ ? , ^ ^ I L ^ f ! fc / l^! , .» .^ .^^ dente dalla lontana vetta del mas- no riusciti ad effettuare in corda-
che di due granate austriache spa- ^j^^j^ 23 ore di incessante lotta, 
''iV nfnnulzn ^"' '^ '^^' ' " "̂ "̂  ^ "^ 1 Leggermente più bassa della la scalata per via direttissima del-

Fncriamnìn diire^n ver il ver-''^^"^^^ ^ alpinisticamente meno la parete nord del Sassolungo, pa-
sante n^d «««fo roc?.e7ra/ia<nfa- ^"*^'''®'^"*^' «°^^'"' ^^'^ ^^ una! rete di oltre mille metri . E' 
sante nord, tutto rocce frastaglia- ^ attratt iva per la sua lapida 
te, detriti, canalini nevosi. Anche „;„ „„„„•„ „„^ Ji,^ „„„„* „i,„ ,•„„„ 
qui molta attenzione ai sassi peri
colanti. 

ria parete sud, sud-ovest che inva
no alpinisti di grande valore ave-

rhP H rnvuti r,yia varpte Puf nf- "^^^^ tentata nella parte centrale, I gruppo del Sassolungo. Tui 
?lÌ 'VTÌYf!.tl^J'';,fCl la quale ha questa indiscutibile altre vie aperte da alpinisti quella a nord furono mai per

corse ». 
La salita per cresta ovest fu an

cora dal dott. Paini effettuata nel 
1909 (Rivista mensile 1910 del 
CA.L). 

"Lo Spadone" dì Carenno 
La parete Lo Spadone, così chia

mata, forse perchè simile ad enor
me spada, si erge^ imponente nel
la sua verticalità, di fronte al pae
se di Carenno (Bergamo). Dopo 
numerosi tentativi che denotano le 
estreme difficoltà che essa contie
ne, essa è stata finalmente vinta il 
18 agosto da una cordata lecchese, 
dopo undici ore di estenuante lot-

irono molti tentativi, tanto che que
sta parete è r imasta finora, inviola
ta. I due giovani hanno do-vruto 

Abbonarsi e procarare ab
bonati a LO SCARPONE è 
compiere un atto Jt fède 
alpinistica! 

Quota valevole per un anno 

L . 10.30 
con decorrenza da qualsiasi data 
Inviare vaelia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale: 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

toponimo tedesco « Grosses Heis 
Kogel »). 

Richiesta di una relazione sulla 
^calata, la signorina Boerchio ci 
scrive che le è molto diffìcile espri
mersi in termini tecnici, 'ma ciono
nostante racconta nel modo seguen-
te la notevole impresa: 

« Soggiornando al Livrio dal 1. 
luglio, mi sono portaita più -volte 
ala base Rifugio V. Alpini per ten
tare la parete. Il tempo ha sempre 
vietato l ' impresa. Finalmente l ' i l 
agosto, u n a giornata buona i>er-
mette di part i re dal rifugio e di 
portarci al passo dell'Ortles. Di qui 
discesa all'attacco. Il tempo è an
cor sereno. Mangiamo un po' e do
po aver calzato i ramponi comin
ciamo a salire. La prima par te fino 
ail crepaccio terminale non è diffì
cile. C'è neve buona sopra il ghiac
cio e Pirovano gradina senza fati
ca. Il passaggio del crej>accio non 
è che di piccola difficoltà. Le cose 
fino a questo momento vanno bene. 
Siamo allegri e non abbiamo nes-

RIFUGIO PAYER del C. A. I. Milano: 23 agosto 1936 
La folla degli' alpinisti davanti alla Cappella prima dell'inizio della cerimonia per Viìutugurazìone 

della linea telefonica dello Stelvio 

superiorità sulla sua sorella del 
lato est : di presentarsi compatta, 
e quasi priva di appigli, come un 
blocco enorme di granito. paziente
mente lavorato e ripulito da ogni 
rugosità. Si t ra t ta effettivamente 
di un enorme . lastrone di pietra, 
diversa per s t ra t tu ra geologica 
dalla Trieste — tut ta a stratiflca-
zioni sovrapposte — e paurosa
mente verticale. Vista dalla abe
taia che si stende ai suoi piedi, 
rappresenta indubbiamente. uno 
spettacolo affascinante per i ricer
catori di bellezze natura l i e un in
vito quasi beffardo agli scalatori 
più raffinati per i quali lo stra
piombo che la caratterizza verso 
la metà rappresentò sempre un'in
cognita insolubile. 

Due vie erano state tracciate 
una a destra e u n a a sinistra 
dagli agordinì Tissi e Andrich e 
ciò basta per dare un'idea dell'in
teresse e della imponenza di que
sta torre, alta circa 500 metri, so
pra il frequentatissimo sen-tiero 
che, partendo dal rifugio Vazzo-
ler, conduce al COldai, a nord del 
vastro gruppo. 

I giovani fascisti lecchesi Vitto
rio Ratti (medaglia d'argento al 
valore atletico, avendo vinto lo 
scorso anno, insieme con Cassin, 
la parete nord della Cima occiden
tale di Lavaredo) e Vittorio Pan-
zeri, del Manipolo Rocciatori, tro
vatisi in quei paraggi assieme al-
l'avv. Valzelli, pure di Lecco, non 
seppero resistere al tacito invito 
e approfittando di u n a giornata di 
bel tempo, iniziarono (10 agosto) 
la scalata partendo dallo spìgolo 
sinistro e portandosi quindi •In'pie
na parete, punto più delicato e 
classificabile senz'altro al 6.o gra
do superióre. La sali ta è durata 
15 ore di continuo lavoro. Oltre 
tutto necessitava evitare un bivac
co, da ta l 'instabilità del tempo in 
quei giorni. Capo cordata fu il 
Ratti che nel Panzer! ebbe un ot
timo e sicuro collaboratore. 

II Tissi dhe si trovava al rifugio 
di r i tomo dalla Civetta, ove sta 
costruendo un "bivacco», ebbe a 
confermare che i due avevano vin
ta la parete più aspra della Torre 
Venezia nella parte più delicata. 

que-
ista la quarta impresa di sesto 

grado superiore che gli arditi ar
rampicatori hanno compiuta nel 

Tutte le' 
stra

di gran meri sono di difticoStà 
lunga inferiori. 

Sulla Torre dei Signorr/ 
Tre alpinisti di Brunico, Fran

cesco Pirkl, Carlo Lang e Martino 
Ruscka hanno aperto il 19 scorso 
una nuova via sulla Torre dei Si
gnori, nelle Dolomiti di Braies. I 
tre scalatori hanno attaccato la 
parete che si eleva a picco sul la
go Braies e dopo ore e ore di ar
dua lotta con la roccia sono riu
sciti a raggiungere la cima. La 
nuova via, lunga circa seicento 
metri, presenta notevoli difficoltà 
perchè comprende passaggi finora 
ritenuti ' insuperabili e paurosi I 

_ ^ strapiombi. _ _ _ „ 1 

M Gruppo dei Gran Sasso 
La cordata composta da Antonio 

Panza e Bruno Marsili, del G.U.F. 
di Teramo, ha compiuto in- questi 
giorni l'ascensione della parete del 
Monte Camicia (m. 2600 circa). 

Il Monte Camicia, nella catena 
del Gran Sasso, mentre dal ver
sante aquilano di Campo Impera
tore declina con facili costoni, stra
piomba invece con una parete di 
oltre mille metri sul versante di 
Castelli. 

La cordata Marsili-Panza, nel 
1934, già effettuò sulla parete una 
prima ascensione, t ra l 'incredulità 
della popolazione dì Castelli, che 
riteneva inviolabile la montagna. 

Il nuovo itinerario, che perfezio
na la prima via tracciata, s'inizia 
dal nevaio perenne del Fondo della 
Salsa e sale diritto per la parete, 
con tale verticalità d a potersi con
siderare una direttissima. 

Una "prima" dei goliardi calabresi 
11 18 scorso nuattro fascisti uni

versitari del G.U.F. di Heg-gio Cala
bria, superando notevoli tìifticoltà, 
causate dalla friabilità della roccia, 
hanno scalato il torrione Pentadat
tilo. Tentando una via mai prati
cata, dopo.oltre tre ore di .fatica han
no raggiunto la cima. 
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LO SCAPPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

UJie io Bei iiiiprlHliiea Moli 
del Parco Nazionale dello Stelvio (Ortles Cevedale), la piò alta d'Europa 

La grande opera della Sezione di 
Milano dei CA.i. è pienamente 
compiuta. Tutte le autori tà idi 
Bolzano e di aondno aono conve
nute a Solda sabato 22 agosto .per 
far corona a S. K Bennl all 'inau
gurazione della linea radloteleto-
nlca Santa Caterina Valfurva, 
Passo Cevedale, Bolda-, Ritugio 
Payer. 

Dopo la significativa cerimo
nia dell 'ammaina banalera, ane 
ore 18, presenti tut te le organiz
zazioni del Regime in Val di Sol
da e l'intero corpo delle Guide, 
ebtte luogo alla sera di sabato il 
banchetto ufficiale offerto dalla 
Pro Solda. La fanfara del Bat
taglione Tirano del V Reggimento 
Alpini aveva rallegrato la bella 
stazione alpina dell'Ortles duran
te tu t ta la giornata. 

Il tempo, che sabato sera non 
prometteva nulla di buono tan te 
che una leggera pioggerella ave
va ad un certo punto fugato dalla 
terrazza ant is tante l'Hotel Solda 
la fitta lolla che vi si assiepava 
per ammirare l'eccezionale e bel
lissimo spettacolo di fuochi d'ar
tifizio al Rifugio Payer, domenica 
mat t ina 'era ancora imbronciato. 

Ma gli alpinisti che in numero 
veramente eccezionale si erano 
dati convegno sin dalla sera pr i 
ma a Sclda, hanno arditamente 
sfidato le minacce del tempo e 
con S. E. il Ministro Benni alla 
testa hanno affrontato la dura er
ta che dopo quattro ore di marcia 
li doveva condurre al Rifugio do
ve si è svolta la cerimonia inau
gurale di un'opera che, a giusta 
ragione, ancora qualche tempo ad
dietro si poteva ritenere irreal'iz-
zabile-

II Ministro tra gli alpinisti 
La gaia colonna alla mat t ina di 

domenica con alla testa S. E. Ben
ni, idcipo aver superato 11 torrente 
e risalito il magnifico sentiero in 
mezzo al bosco, raggiungeva in due 
ore il Rifugio Tabaret ta . La fan
fara degli Alpini diffondeva le a-
rie marziali e patriottiche mentre 
dalla Capanna Payer sa:ive di mor
tai salutavano gli accorsi. Il cielo 
era ostinatamente coperto, ma la 
atmosfera abbastanza limpida per 
cui in alto si poteva scor.?ere be
nissimo la grande costruzione del 
Rifugio Payer (m. 3020). Ripreso 
11 cammino il Ministro, sempre ac
compagnato dai dirigenti la Se
zione di Milano e dalle autorità, 
risale il sentiero che si snoda t ra 
le .rocce della parete aspra men
tre si presenta agli occhi un pa 
norama di incomparabile bellezza. 

E' u n lungo trat to della verde 
Val Solda che di quassù si domi
na, valle il cui fondo è segnato 
dalla striscia argentea delle acque 
idei torrente omonimo, mentre le 
case sparse un po' dappertutto a p 
paiono quel! tant i punt i di colere 
diverso sul verde chiaro degli este
sissimi pascoli. 

La comitiva è salita compatta 
ed ha raggiunto ben presto la cre
sta che costituisce lo spartiacque 
fra le valli di Solda e dello Stelvio. 

Si distingueva net tamente la 
folla che si trovava sulla splanata 
del rifugio e ancora più distinta
mente sì udivano le note che la 
fanfara degli alpini con instanca
bile lena faceva echeggiare. 

Un'ora di marcia e dopo aver 
superato alcune dure rampe sia
mo giunti al rifugio. Incontro alla 
comitiva ol è fatto il conte Al
berto Bonaccssa, 11 Dott. Ber-
tarelll ctì ii Dott. Lambardi, se
guiti d a altri dirigenti della se
zione milanese del CA.I. che 
hanno porto a S. E. Bennl il ben
venuto mentre la folla già arr iva
ta al rifugio improvvisava al Mi
nistro una fervida dimostrazione al
la quale si sono asscciati i nume

rosi turisti escunslonistl ivi presen
ti. All 'entrata del rifugio un pic
chetto di carabinieri e guardie di 
finanza ha reso gli onori militari 
a S. E. Benni mentre la musica 
degli alpini suonava la Marcia 
Reale e Giovinezza. Il Ministro ha 
passato ancora in rivista alcuni 
reparti di balilla, avanguardisti , 
giovani fascisti ed un gruppo di 
fascisti di Stelvio che hanno por
tato quassù anche il loro gagliar
detto. Al rifugio, mentre si svol
gevano 1 preparativi per la ceri
monia inaugurale, regnava una 
animazione eccezionale ed abbia
mo avuto modo di notare il sor
prendente numero di ' appassiona
ti della montagna che hanno vin
to la dura fatica per assistere a l 
la consacrazione di un'opera che 
per molte ragioni si può conside
rare unica al mondo-

I tecnici dell'Eiar stavano ap 
prontando l ' impianto che doveva 
permettere la radiotrasmissione 
della cronaca della cerimonia e 
facevano le ultime prove dei tele
foni e dei minuscoli apparecchi 
radio trasmit tent i e riceventi. Tut 
to funzionava per il meglio e sui 
volti di coloro che più da vicino 
hanno contribuito alla realizzazio
ne dell 'ardita iniziativa era dipin
ta la più schietta delle gioie. 

La folla delle autori tà e degli 
alninisti si andava lentamente r a 
dumi andò sul piazzale, al centro del 
quale era posto il microfono, men
tre nella piccola cappelletta veni
va preparato l 'altare sul quale un 
sacerdote alpinista doveva cele
brare la messa. 

La cerimonia suggestiva 
Quando si è iniziata la Messa 

nella piccola cappelletta, donata 
dal Dr. Lombardi in memoria del 
Padre dolorosamente scomparso 
da pochi giorni, tu t t i si sono riu
niti sul piazzale del Rifugio. 

Abbiamo notato: S. E. Stefano 
Antonio Benni. signorina Stefania 
Benni. contessa Marisa Bonacossa, 
conte Alberto Bonacossa, Comm. 
Guido Broise in rappresentanza 
di S. E. il Prefetto Mastromattei 
- Bolzano, Rappresentante del Se
gretario Federale di Sondrio, Rap
presentante del Segretario Federa
le di Bolzano, Dott. Frlsinghelll, 
Segretario Generale Club Alpi
no Italiano, Dott. Guido Berta-
relli. Vice Presidente della Sez. 
di Milane, Dott. Celestino Erige
rlo e signora, Dott. Ing. ' Prof. 
Commi. Qiovanini Silva, Dinetto-
re Generale de] Gruppo STET To
rino, Maggiore Litoeramome, I -
spettore Ministero S tampa e Pro
paganda, Ing. G. B. Scassare, Ca
valiere Carlo Paoli - Podestà di 
Prato allo Stelvio, Dott. Ing. Da-
ne - Rappresentante dell'Azienda 
Telefoni di Stato - Roma, Ing. 
Prìuli della Direzione Generale 
STIPEL - Torino, Ing. Cesare Bac-
chini - Milano, Ing. Plppa - Di
rettore della Stlpel di Trento, Ing. 
Galamini - Direttore della Stipel 
di Como, Comm. Enrico Volpato -
Milano, On.le Del Carretto - Ret
tore Provinciale di Bolzano, Cav. 
Pio Antonio Caliari - Trento, Com
mendatore Boni - Commissario 
Usi Civici - Trento, Ing. Mattai 
del Moro - Milano, Cav. Bonvicini 
- Direttore Ente Provinciale Tu
rismo - Bolzano, Giuseppe Aon-
dlo - Segretario Politico del Fa
scio di Stelvio, Prof- Don. Wieser 
in rappresentanza di S. E. il Pr in
cipe Vescovo Idi Bressanone, Cav. 
Caprioli, primo podestà di Solda, 
Colonn. Glacone - R&ggente del
l'Eiar di Bolzano e figli, Ing. Gne-
sut ta della Ditta Allocchio e Bac-
chlni, Ing. Savan della Ditta Al
locchio e Bacchìnl, Dott. Franco 
Pugliese - Presidente del Comita
to Scientifico Club Alpino Ital., 

Ing. Poggi Vittorio - Presidente 
del Club Alpino I tal iano di Vero
na e Signora, Capomanipolc Mor-
bello. Rag. Boftato - Segretario 
Soc. Alpinisti Tridentlinl - Trento, 
Rag. Larcher "e Ing. Giulio Apollo
nio della Sez. Società Alpinisti Tri
dentini - Trento. Reggente della 
Agenzia Telve di Merano, Reg
gente dell'Agenzia Telve dì Bolza
no, Dr- Ing. Carlo Seassaro, Cen
turione Vidi. - Segretario Parco 
Naz. delle Stelvio, in rappresen
tanza del Generale Agostini, Cav. 
Mastropaolo - Podestà di Martello, 
Primo Capitano Fino in rappre
sentanza del Ministero della Guer
ra, Conte Ugo di Valleplana - M i 
lano, On.le Manes - Roma, Tenen
te reggente la tenenza dei Reali 
Carabinieri di Silandro, Signori
na Melzi, slg.na Frigerio, sig.na 
Dott. Ciani, sig.na Bomancin. 

Sono pervenute adesioni da : 
S. E. Angelo Manaresi - Presiden
te Generale del CA.I., Generale 
Canale - Ispettore Truppe Alpine, 
Presidente Militare del C.A.I., Ge 
nerale Nasci Comandante la Di
visione Pusteria. Colonnello Co
mandante il V Regg. Alpini, Rine 
Parenti . Segretario Federale di 
Milano, Gr. Uff. Bordoni - Presi
dente della Società Stipel di Tori
no, Dott. Venturini • - Direttore 
Generale della Stipel, Ing. Costa 
- Vice Direttore Generale della 
Stipel, Ing. Pitigliani - Direttore 
Stipel di Milano, Cav. Boni - Po
destà di Malles, On.le Della Bo
na- - Presidente Ente Provinciale 
Turismo - Bolzano. 

Un quartetto d'archi ha suonato 
durante il servizio divino ed alla 
elevazione, men,tre là campana fa
ceva udire i suoi rintocchi, si so
no diffuse le dolci note dell'Ave 
Maria di Schubert. La scena è 
stata di una bellezza suggestiva 
che ha toccato profondamente e 
commosso, una commozione che 
tutt i hanno dimostrato di viva
mente sentire. 

Finita la messa 11 Dott. Lom
bardi ha preso la parola per r in
graziare il Ministro fascista il cui 
appoggio ha permesso la realizza
zione di un'opera clie onora la tec
nica italiana e che. costituisce per 
la sua arditezza ed originalità una 
opera difficilmente superabile. L'o
ratore spiega come l'opera, conce
pita or sono 18 mesi dalla Sezione 
ai Milano del C.A.I., sia stata rea
lizzata con rapidità fascista sor
montando difficoltà che avrebbe
ro spaventato chiunque avesse a-
vuto minore lede e minore entu
siasmo di quelli messi in eviden
za dai dirigenti della sezione mi
lanese del CA.I. Ventisette chilo
metri di/fi lo sono stat i stesi, 20 
dei quali ad altezze che variano 
dai 2 ai 3300 metri, colleganti sei 
rifugi, due alte cime ed un alber
go. Questa rete stabilisce u n col
legamento permanente di gran
dissima utilità turlsticc-alpinistl-
ca che nel mentre realizza 11 de
siderio ipiù vivo degli appassiona
ti della montagna torna inoltre a 
vantaggio delle popolazioni valli-
giane le quali da u n maggiore af
flusso di forestieiri non manche
ranno di trarre notevoli benefici. 

lina promessa del Ministro 
Salutato^ da calorosissimi ap 

plausi s'è portato quindi al mi
crofono S. E. Bennl il quale ha 
esordito compiacendosi col CA.I. 
per la felice conclusione della' bel
lissima Iniziativa, col Prefetto di 
Bolzano e con le altre autorità ed 
enti che hanno favorito il buon 
successo dei lavori e non ha di
menticato gli operai che in condi
zioni estremamente difficili h a n 
no dato prova di un entusiasmo 
tipicamente fascista. 

Ha ringraziate infine il sacer

dote Il quale, ha aggiunto, « h a 
portato II contributo della religio
ne alla fede nostra, di noi tu t t i 
alpini che qui. in alto, presso 11 
candore delle nevi, ci sentiamo 
ancora più vicini ed a maggiore 
contat to col Creatore. E ringrazio 
Infine voi tut t i che siete interve
nut i a celebrare I l'Inizio di questa 
nuova conquista». Dopo aver ac
cennato alle benemerenze del Go
verno, pronto sempre ad incorag
giare ed aiutare Iniziative che 
possono tornare utili ad accresce
re il benessere delle popolazioni, 
così continua: «Inauguriamo oggi 
la rete telefonica' e radicfonlca Or
tles Cevedale, che è H primo esem
pio nel mondo di una rete organica 
e complessa ad altezze che si avvi
cinano ai 4.000: ma U CA.I. già co
nosce che, In unione alle^autorità 
militari, il Ministero delle Comùni-
cazloiiJl sta con lui collaborando per 
dotare di stazioni radiofoniche ol
tre 200 rifugi onde far si che In o-
gni vetta, 'in ogni punto della mon-
ta^lnIa, sempre ,-aspra e sublime 
a o n ci ,si tTov^aoH ed- i n - o g n i 
momento si (doàsa gridare e far co
noscere una nuòva vittoria ed in 
ogni momento si possa richiedere, 
occorrendo, soccorso. Non credo e-
sagerato affermare che questo gior
no dovrà essere lungamente ricor-

Impegnati nelle manovre dell 'Ir-
plnla e della Pusteria e non pote
rono intervenire p u r inviando tu t 
ti gli aluti e rappresentanze. 

Cavalletto di sostegno di due campate 
sulla Creda di Beltovo 

dato dà tu t t i i valligiani e da i tu 
risti di Questa magnifica valle di 
Solda, centro idei nuovo Parco ina
zionale de lo Stelvio, fervidamieh-te 
auspicato e decretato dal' Governo 
fascista sempre pronto ed at tento 
alla valorizzazione di questa bella' 
valle, meta estiv^a ed ormai ainche 
invernale di tut|ti gli innamorati 
della-rnpntagna»pakoggi i monti di 
Solda non più '̂ 1 separano, ma ci 
uniscono ai.cari} lontani! Ecco là 
conquista, piccola m a grande con
quista dovuta anch'essa al genio 
italiano di Meu^ci e Marconi, pic
cola conquista (jhe nei aggiungia
mo alle altre tut te dell'Era fascista, 
a quella .•5omm4 di questo primo 
anno dell'Impello, a quella dell 'E
tiopia ove sarà ;<pcrtata la vecchia 
e nuova civiltà • romana. Quella di 
Cesare ed A u ^ s t o e quella del 
Duce. Camerati; saluto al Re, sa 
luto al Duce! »ì' 

Altissime acclamazioni hanno 
salutato la fini del discorso del 
Ministro il quale h a risposto alla 
folla levando ili braccio nel saluto 
romano. | 

I commenti entusiastici degli al
ninisti presenti) circa la decisione 
del Ministro Bennl di appoggia
re la dotazloine dei rifugi alpini 
tìl colleeaTnienti;' radiofonici sono 
stat i vivacissimi. A nessuno è 
sfuggita l ' importanza dell'inizia
tiva presa da S. E. Bennl. 

Ha parlato, qiilndi brevemente il 
comm. Frlgerld presidente della 
« prò Solda •» il quale dopo aver 
detto a S. E. Benni Ja grande r i 
conoscenza delle popolazioni del
la Valle per la effettuazione del

la magnifica'opera, h a letto, a d i 
mostrazione del perfetto funzio
namento dell ' impianto radiofoni
co, u n messaggio trasmesso in 
quel momento dall 'ing. Bacchlni 
che si trovava sulla vetta del-
rOrtles. ^^^ -

Terminata cesi la cerimonia 
Inaugurale, tu t t i i presenti hanno 
cantato In coro r« Inno Roma » e 
altre canzoni patriott iche. 

S. E. Benni si è recato quindi 
alla cabina telefonica sistemata 
nel rifugio e, tagliato un nas t ro 
tricolore che ne teneva chiusa la 
porta, h a comunicato con la con
sorte che si "era recata al rifugio 
«Città- di Milano» sperimentando 
così di persona. 

Le autorità e gli Invitato hanno 
partecipato quindi ad un rancio 
offerto dalla sezione di Milano del 
C. A. I. nel locali del rifugio, r a n 
cio sveltosi in un'atmosfera di se
rena allegria e di perfetto came
ratismo, quel cameratlsnio che mai 
manca fra coloro che hanno In 
comune una grande ed invincibi
le passione: quella della monta
gna. 

Nel pomeriggio, agli alpinisti 
r iuniti in una sala, il conte Bo
nacossa ha rivolto parole di' sa 
luto e di ringraziamento. Il dott. 
Lombardi ha quindi Illustrate l 'a
zione di afflancamento da , pa r te 
di autorità, enti e privati .del le 
Provincie di Bolaano 'e Sondrio 
per la bella realizzazione. 

Per ultima r i n g . Silva ha con 
parola fervida riconoiscluto U m e 
rito tìal Club Alpino Italiaino dl-
ceiHdosl lietissimo come telefooiico 
e com'è alpinista l'aver potuto 
ccntribuire all 'impianto. Ha ' sog
giunto che altre mete possono es
igere raggiunt'e. A lui il Presidente 
della Sazione di Milano ha offerto 
in ss^no idi grati tudine la tessera 
di socio vitalizio. 

La comitiva si è quindi sciolta 
e dopo essersi sefCermati ad a m 
mirare il magnifico panorama che 
di lassù si dominava, gli alpini
sti, con negli occhi ancora la vi
sione della suggestiva cerimonia 
del matt ino, ìnegùaglIabUe per 
solennità e bellezza, hanno Ini
ziato la discesa-su Sclda. 

La maggior par te degli alpini
sti ha lasciato al calar della sera 
il gioioso e ospitale villaggio. 

L'on. Manaresi e S. E. Mastro
mattei, che non hanno potuto pre 
senziare alla cerimonia inaugura
le,, hanno inviato a S. E. Benni 
i seguenti telegrammi di adesione: 

«Preparativi aduna ta alpina e 
richiamo manovre, Impedlscoml di 
essere costi. Permett imi che a no
me alpinisti italiani ti saluti, r in 
grazi altissimo appoggio valorizza
zione magnifico gruppo ,Ortles-Ce-
vedale. — F.to Manaresi». 

S. E. il Prefetto di Bolzano, al-
p'iuo In guerra suH'Orttes, h a cosi 
telegrafato: 
. « Realizzazione nuova opera do

vuta tua brillante" iniziativa in 
crementerà ancora fortemente tu 
rismo In cotesta perla alto atesi
na. Rammaricato essere assente 
inaugurazione pregoti accogliere 
sensi animo grato che esprlmotl 
anche home provincia. Rallegra
menti, cordialità viva. — Firmato 
Mastromattei ». . 

Ha pure teaegraiiato dalle >giran-
di m.anovre i 1 Generale Canale, 
Presidente Militare del CA.I. e I -
spettore delle truppe alpine che 
segue icon grande interesse l 'attivi
tà della Sezione milanese, dele
gando cointltiuam'einte il capitano 
Fino per Inficirmazlonl precise. 

Il tempo nel pomeriggio si era 
fiatto splendido; ciò ha (permesso 
di compiere la ' scala ta dell'Orties 
(m. 3904) a due cordate,milanesi: , 
r u n a compcsta dal\ conte dottor 
Ugo di Vallegiana, ing; Pra t i e 
dott. Chiovenda, e l'altra compo
sta dall'ing. Fedrizzl e 'dal idottor 
Sandro Guasti. 

Notiamo pure come l 'autorità 
militare ed in particolar modo il 
generale Canale, precidente mi 
litare del C. A. I., si fosse viva
mente interessata anche a mezzo 
del generale Nasci, comandante la 
seconda Divisione Alpina: en t ram
bi i geiierali erano personalmente 

Dopo la cronaca della bella mani
festazione, vogliamo riaésumere in 
breve Qa chiara esposizione del dott. 
Lombardi il quale nel voaierlgigìo 
(parlando agli alipinisti ciuuiti in una 
sala del Rifugio ha illustrato le ca
ratteristiche tecniche delH'ODera e l'ap
porto dato da autorità,'enti e.priva
ti per la riuscita della ma*rnitioa rea
lizzazione. 

L'aippassiónato ingegnere milanese 
ha tenuto innanzitutto a mettere in 
rilievo Voliera dall'ing. Seassaro bhe 
ha eseguito e in seguito realizzato il 
progetto ed ha sottoCineato ancora la 
generosità dell'ing. Volipato di 'Milano, 
il quale ìia fornito del tutto jrratuita-
mente isolatori, morsetti e filo che 
nel totale della spesa richiesta dallo 
stendimento della linea raP'Dresenta-
no un risparmio di ilotevole impor
tanza. Il dott. Lombardi è (Passato 
quindi a para re dQirap(poKKio e del
le molteipUci facilitazioni accordate 
da S. E. il Pire fatto di Bolzano il 
quale, , •penfettamente conscio della 
grande importaijza turistico-aloinisti-
ca cOie la costruenda linea telefoni
ca era destinata-ad assumere, 6i è vi
vamente interessato e che i comuni 
della provincia di BoCzano. sul ter
ritorio dei quali la linea doveva tran
sitare, fornissero alla direzione dei 
lavori i pali necessari. A questo ri
guardo inoltre, il tecnico milanese 
ha voluto ricordare l'Eupprezzatissimo 
atto dell*Amministrazione provinciale 
di Bolzano la cfuale. iper iniziativa 
del ipreside On. Carretto, è intervp-
nuta a rimborsare in tutto od in par
te, ai comuni ohe non erano in ^rado 
di fare la donazione dei pali, la spe
sa sostenuta. 

Pure al Prefetto di Sondrio, che nei 
riguardi dei comuni delùa Valfurva 
ha svolto azione identica a ouella di 
S. E. Mastromattei pelle vaili Venn. 
sta, Stelvio e di Solda. va la ricono
scenza deigli aJlpinistì italiani che in 
questa magnifica rete di com'unica-
zionl vedono realizzata le loro piil 
viva e sentita as'Pirazione. 
~ 11 dott. Lombardi è venuto a par
lare quindi di coloro che diretta
mente hanno contribuito alla realiz
zazione dei lavori, vale a dire tec
nici ed operai. In primo piano ha 
voOoito porre il cav. uff. Gianotti di
rettóre dei Circolo costruzioni telp-
foniche e telegrafiche di Bolzano, il 
quale con 'passione pari alla perizia^ 

ha seguito passo a passo gli sviluppi 
dei lavori dirigendo la costruzione 
della parte più lunga e difficile del-
la linea. Ha quindi parlato del fer
vidissimo interessamento- deU'ipjg«-
gnere SHva, direttore deUa S.T.E.T.. 
al quale in segno di riconoscenza il 
CA.I. di Milano ha voluto conferire 

/il distintivo e la tessera di socio vi-, 
italizlo. Vivissimi rlnigraziamenti sono 
pure dovuti al Prof. Ing. Pippo della 
T.EJ.V.E. di Trento, all'lng. Giaca-
lone del .Circolo di Brescia, all'ine.^ 
conte Carlo Galamini della STIPF.I. 
di Como ed Infine, della (preziosa 
cofllaborazione del cól. Giaccone del-
l'E.I.A.R. di Bolzano e della Societfi 
Telefonica' delle Venezie. 

Doipo aver ringraziato 11 ' Ministro 
Benni per le facilitazioni concesse e 
per aver fornito gratuitamente la ma. , 
no d'opera, il dott. Lombardi ha 
chiuso Ca sua lucida ed interessante 
esposizione esaltando l'opera del ca-
piS(iuàdra e lavoratori che nell'esecu
zione dei lavori hanno dato prova 
di un entusiasmo e di un attacca
mento al dovere tipicamente fascisti. 

Questo (riconoscimento dei meriti 
degli umili ma non meno indispen
sabili collaboratori^ha scatenato una 
vivissima ananifeitazione di ' entusia-
s-mo e di simipatla, aarindirizzo del 
capi delle tre sijuadre che hanno P-
seguito i lavori e S. E. Benni ha 
voluto che gli fossero presentati. 

Ai camerati BoPfadini. Mutsch1e^^^-
ner e Sprengher il Ministro ha espres
so il suo compiacimento e la sua 
soddisfazione per l'opera cosi felicp-
mente portata a termipe. opera che 
onora non solo la tecnica itailiana 
ma anche 1 lavoratori nostri.. 

Il Tingraziamento è stato anche por
tato a'irinig. Bacchinl, che ha prov
veduto al coll^Qfamenti radiofonici. 
Là benemerita Ditta AFocrhlo e Bac. 
chipl Jie fatto dono al Club Alpino 
di cinque apparecchi di un valore in-
gentlssimOi 

l a cappftlletta al Rifiis;io Payer 
'La elegante e bella costruzione di 

fianco al Rifugio Payer, fatta costrui
re dal dott. Vittorio Lombardi, iianet-
tore del Rifugio, per eternare lame-• 
moria del padre Antonio è riiKcita 
mflgnifica affermazione di arte e di 
fede. L'arfìhltettura semplice ma in
tonata all'ambiente ed alTa'ta mon-
taepa. l'arredamento essenzialmente 
a.fferimato d a u n Sant'AntonUo in ra
me sbalziflto assai ben riuscito, il 
completamento siismorile e hello rive
lano l'amore e l'arte di chi dire^ise 
e 'donò. V rrBmm. ini? Volpato ha 
donato la bella campana. 

Inangurazione del rifugio "Angusto Porro" 
all'Alpe Venllaa (m. 1960) 
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PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE 
SABATO 26 SETTEMBRE 

Ritrovo piazzetta Beale . . . , ' . , ore 13,— 
Partenza In autobus (Improrogabile) . . .- » 13,30 
Arrivo a Chiesa Val Malenco, partenza a piedi . » 17,— 
Arrivo a Chiareggio (m. 1601) » 20,— 
Pranzo e pernottamento in albergo 

DOMENICA 27 SETTEMBRE 
Sveglia e caffè-latte . . , ore 6,30 
Parte'nza ' » 7,— • 

, Arrivo al :nuovo «rifugio . . / • • , • • * 8,30 
, Celebrazione della S. Messa . . . . . » 10,— 

Inaugurazione del nuovo rifugio - Vermout d'ionore - » ' 11;—-
N Colazione al sacco ' ' 

Alle ore 12 precise verrà distribuita la minestra 
calda. (Portare 'la ciotola). 

Partenza dial Rifugio » 15,— 
Arrivo a Chiareggio » 16,— 
Arrivo a Chiesa Val Malenco » • 18,30 
Partenza In autobus - Arrivo a Colico . . . » 20,— 
Sosta per il pranzo facoltativo (prenotarsi in par - , 

tenza da Milano). 
Partenza . . . . . . . . . , . » 21,30 
Arrivo a Milano . . . . . . . . » 23,— 

L'a cerimonia avrà carat tere stret tamente Intimo e /sociale. 

La quota di partecipazione, fissata in L. 65, dovrà essere 
versata ali latto dell'iscrizlonie. Essa comipreinde 11 viaggio di a n 
data e (ritorno, n pranzo del sabato sera, 11 pernottamento a 
Chiareggio, il . caffè-latte, . la minestra calda e il diritto di 
partecipazione al vermouth, d'onore e a l trasporto dei sacchi 
da Chiesa a Chiareggio. Per la sera di sabato 26 settembre il 
rifugio è riservato esclusivamente alla Direzione. Nessuna r i 
chiesta di pernottamento potrà essere accolta, neppure dà par
te di soci che arrivassero improvvisamente al rifugio. Se vi 
sarà un numero sufficente di richieste, potrà essere organiz
zato un autobus in par tenza da Milano alle ore 16,30, arrivo 
a Chiesa ore 20, pranzo e pernottamento a Chiesa. Partenza 
a piedi domenica mat t ina ore 5, arrivo al rifugio ore 9. 

Le iscrizioni si chiuderanno irrevooabilmeinte la sera di ve-
.meirdl 25 settemtore. , 

M O N O G R A F I A N. 121 (a lp in is t i ca ) 

Cima Fiammante 
(metri 3220) 

Stupenda, caratteristica cupola 
nevosa nella Giogaia di Tessa, mol
to frequentata dagli alpinisti me-
ranesL 

Topografia. — La Giogaia. <Ji Tossa si 
estende a mezzodì dell'Altissima nel puli
to in cui le Alpi Vcnoste «1 incontraTio 
oorf le Alpi Passi-rie; è separata dalla | 
catena «partimare che SEvarna 11 confine 
tra l'Italia e l'Austria, dalla depressione 
del Passo Gelato, ed"è limitata.a NE e a ; 
E dalla Val di Plcn e della Val Passir | 
ria, a S'O e a O dalla Val Senales e dal
la Val dì Fosse. Per la sua posizione e 
per la sua costituzione geologica, alquan
to diversa da quella delle Venoste Per 
tipi o giacitura di rocce, là Giogaia di 
Tessa forma un gruppo a sé. La Dima 
Kammante che si alza cmponente a o-
riento de] gruppo è una vetta nevosa 
tTjaiigolare; gli strati calcari ond'è co
stituita sono tagliati a picco. sui veir-
santi SE e SO. La sommità vera e pro
pria è alquanto avanzata ver^o B e 
sgombra di neve; sotto di essa si distac
ca un basso crestone che allaccia la 
Cima Fiatnma/nte alla Punta Bosa; verso 
N essa scende con un ripido pendio di 
ghiaccio, dal quale si diparte una cre
sta che la unisce alla Cima Bianca; ca
ratteristiche sono lo due creste NE e NO 
formanti verso mezzogiorno una lunga e 
alta bastionata. 

carte topografiche. — Tavoletta III SO 
del foglio V della Carta d'Italia dell'I. 
G. M. 

Toponomastica. — Il Gruppo di Tessa 
corrisponde alle Tyroles Alpen delle an
tiche carte (dal nome dello storico ca
stello, sede dei Conti di Tiralo), che più 
tardi diedero il nome a tutta la regione 
transalpina e cisalpina. La Cima Fiam
mante deve il suo nome certamente al 
colorirsi delle sue rocce chiare per effet
to del sole; specialmente al tramonto l'e
stremo cocuzzolo roccioso pare ung, fiam
ma al disopra del livido ghiaccialo. 

Bibliografia, — Non vi sono ancora pulii, 
binazioni relative a questa interessantis
sima zona, ad eccezione del volume I da 
llifusio a Tlifngio; è in preparazione una 
guida alpinistica da parte del CA.I. e 
del T.C.I. 

Località e modo di accesso. — iDa 
Merano a Tel con il treno della Val 
Venosta (Merano-fMalles). 

Pernottamento. — Al rifugio Ci
ma Fiammante della Sottosezione di 
Merano del C.A.'I. Sorge a m. 2259 
su un dosso erboso nei mezzo di 
una conca solitaria e selvaggia del
la Val di Ter. Consta (li edifici ad
dossati, in muratura; dispone di 18 
letti e di S'S cuccette; servizio d'al-
berglietto nei mesi estivi; custode 
A. iHaffeiner di Certosa (Val Senales). 

Accesso. — Dalla stazione ferro
viaria di Tel, retrocedendo lungo 
l'Adige, si g-iunge a un caratteri
stico iponte di legno che permette di 
scavalcare il fiume e di attraversare 
ia strada statale del (Passo di Resia 
proprio dove sbocca Ik carrozzabile 
che mena a Parcines m. 695, gros
so villagigio all'imbocco della Val 
di Tel. Attraversato questo bel pae-
setto, seguendo alcune segnalazioni 
giallo-rosse (colore delle mostrine 
di un reggimento di fanteria che si
stemò la mulattiera sin oltre al rifu
gio), si passa dalla parrocchiale e 
si prosegue lungo un ripido ruscello, 
per una mulattiera segnata con il 
N. 8. Questa dìtema a destra alcuni 
sentieri e porta tra grossi castagni 
alla Cavpelletta dell'Immacolata Con
cezione e poi nell'aperto e largo fon
do della valle, ove si innalza sasso
sa tra alcuni rami del torrente. Rag
giunta la Cavvelletta del Sacro Cuo
re e un recinto dove sono allevate 
delle volpi argentate, la strada va
lica su un ponticello il l'amo secon
dario del torrente e giunge a un 
bivio. La mulattiera principale pro
segue a sinistra verso iHonco con un 
liin.go p comodo giro; si abbrevia 
invoce il percorso piegando a de
stra verso il Capitello di S. Giuseppe, 
onde salire poi per pmti, in vista 

della bellissima cascata, a u n . tele-j 
loro; vi si passa sotto e aperto un j 
rustico cancelletto si attraversa un | 
canaletto e si raggiunge per prati il 
Maso della Cascata e l'Officina E- \ 
lettrica Comunale di Parciìies, me
tri 1100 e. (ore 1,15). 

Tra il Masso e l'officina il sentie
ro segnalalo saie a destra, a scali
nata dì grossi massi, poi dal val-
loncello si 'sposta a sinistra su una 
cengia fino a un Crocifisso; di qui 
continua a risvolte e a gradini tra 
le ortictie, ripassa sotto le corde del 
teleforo, entra con largo giro in un 
ampio vallone secondario cilie si al
za a] di sopra del uMaso della Ca
scata, e tocca le baite inferiori ài 
Valleccio (Flòtscher) m. 1281. Delle 
due diramazioni che si originano 
poco più avanti nel vallone, si tie
ne quella superiore e si giunge fi
nalmente sul ciglio della valle prin
cipale a fianco del torrente che ru
moreggia tra grossi massi (bella vi
sta verso S sulla conca di Merano 
dominata dal Picco Ivigna; lontano 
sorgono le Dolomiti: Marmolada, 
Hassolungo. Catinaccio e Latemar). 
11 sentiero scende poi nella Valle 
principale i(sor.gente) e attraversa su 
un ponte di legno il vorticoso tor
rente, per raggiungere sulla sponda 
apposta la mulattiera segnalata pro
veniente da 'Ronco. Si segue a de
stra questa mulattiera risalendo la. 
valle a fianco delle acque omibrig-
giaie dagli abeti, e si arriva còmo
damente in una vasta conca alla 
cui estremità sorge la Malga di Nas-
sereto {Nas.sreit) m. 1621;'osteria (ore 
0,45-2).. 

A monte della locanda la mulat
tiera prosegue lungo il torrente, in
di si innalza ripida a sinistra con 
traverse e risvolte, allontanandosi 
dalla cascata, per passare da una 
sorgente e portarsi nei pressi di un 
vecohio pino isolato dove quasi na
scosta sta la Coserà del Sasso. Sca
valcato su un ponticello {m. 1800 
circa) il (Rio Sergn a valle della ca
scata, la strada sormonta uno spe
rone ed entra in un vasto ma chla-
so bacino che attraversa con un 
largo .giro da sinistra a destra, per 
riescirc all'Alpe Cengie m. 1950, do
ve si forma una terza conca (ore 
1,15-8,15). Dall'alpe sale a sinistra 
sul dorso di un costone e per un 

pendio a rododendri raggiùnge un 
dosso con bella vista, sormontato da 
un Crocefisso adossato a un muric
ciolo (ore'̂  0,30-3,45). (La mulattiera 
scende poi in un quarto bacino, al
l'estremità del quale raggiunge in 
piano la grossa! Malga delle Vacche 
m.2204 (ore 0,15-4). ilnfine. girato uno 
sperone del Monte Cavallo si porta 
ìmiprovvisamente- in vista del ìiifu-
già Cima Fiammante. A questo si 
arriva scendendo leggermente al Rio 
Lasa, per scavalcarlo e salire poi 
con qualche risvolta, sia a destra, 
sia a sinistra- {«Sire 0,15-4,15). 

ITINERARI ibi ASCENSIONE 

a) per il versante NNO, ore 4. 
E' la vja coniuntj; la si può considerare 

suddivisa in tre Bart: : la prima parte è 
una comoda camminata lungo una larga 
e buona mulattiei^a militare; la seconda 
parte i rappresentata dall'attraversa
mento di un facije ghiacciaio; la terza 
parte invece è formata da un ripido 
pendio di nere, facile se in buone con
dizioni, difficile se di ghiaccio; in tal 
caso richiede l'uso della piccozza per l'in
taglio di gradini^ E' indispensabile la 
corda e la piccozza, sono utili i ramponi. 
E' la via dei prjmi salitori: V. Heoht 
con J. Plnngera, U luglio 187S (Zeit D. 
Oe. A. T. 1874. ili). 

iDal Rifugio cima Fiammante, me
tri 2259 si prende la larga mulat 
tiera segnalata con giallo-rosso che 
s'interna verso la testata della val
le, e segue a ritroso sulla sponda 
destra (idrografica) il corso del Rio 
Tel. Scavalcato '. su un ponticello, a 
m. i346. il Rio Torbe la strada pro
segue fin sotto kd alcune balze roc
ciose. Quivi attraversa il torrente e 
si innalza con risvolte su massi ar
rotondati da iiin ghiacciaio scom
parso, fino a raggiungere la som
mità di un dosso, quotato m. 8601 
sulla tavoletta Parcines dell'I. G. M. 
Si abbandona allora il sentiero clhe 
sale a senpentine alla Forcella del
le Fosse e si piega a destra (O) per 
spiazzi d'erba in fioritura, balze roc
ciose levigate, campi di :peve e co
late di biancastri detnt> onde rag
giungere la Vedretta di Cima Fiam
mante chiamata anche Vedretta Oc
cidentale di Cima iFiaminante (la 
traccia di sentiero sognata dalla car
ta non esiste). 

'Sì attraversa facilmente questo 
mansueto ghiacciSiietto e giunti sot
to la Forcella di Cima Fiammante 

(depressione tra la nostra cima e la 
Cima Bianca Grande),, si oltrepassa 
ia crepacela terminale e, per una 
ripida china di n«ve d di ghiaccio, 
si raggiunge un riipiano al disopra 
del valico e del roccione' quotato 
m. 3089. IDI qui si continua a sud 
verso la vetta: il primo tratto è 
poco ripido e lo si può risalire fa
cilmente con qualche larga risvol
ta, ma poi la china ghiacciata si 
raddrizza e si 'restringe; conviene 
allor..! proseguire direttarnente in !ji-
curezza e se necessario tagliando 
gradini nel ghiaccio o nella neve. 
Coll'abbassarsi della calotta termi
nale si procede più speditamente; in 
ultimo comodamente s'. raggiunge 
l'estremità della- cresta NE. Piegan
do a sinistra e contornando quasi 
in'ipiano un vasto Imibuto si riesce 
facilmente alla spaziosa vetta, sor
montata da un segnale. 

b) per il fianco. NE, ore 6. 
Salita per ghiaccio molto difficile. G. 

E. Lammer. solo, il IS agosto. 1898 (Mitt. 
D. Oe. A. V. 1898. 287, Zeit. D. Oe. A. V. 
1901., 298) • 

Dal .Rifugiò Cima Fiammante" si 
segue l'itin. precedente fin sotto alla 
Forcella di Cima Fiammante. Rag
giunto con breve scalata di rocce 
l'intaglio ci si cala sul versante op
posto alla Vedretta d'.\ndalo e sì 
aggira il crestone NO della quota 
3089, per portarsi alla base della pa
rete, formata da grandi placche' cal
caree, corazzate di ghiaccio.. Gradi
nando dalla ibase fino alla cima sì 
raggiunge la vetta. 

Più rapido e più conveniente è Begrnire 
l'itinerario a) fino al ripiano al disopra 
della Forcella di Cima Fiammante e del
la quota Jf*?? e di qui i>ortarsi con «n 
traverso Jm parete. 

e) per la cresta NE, ore 6. 
E' una bella arrampicata per cresta. 

Venne salita per la prima volta da: H. 
Eeiner, F. Huber, T. Hauiger e H. Klotz, 
il 22 luglio 1920 (B. M. 19296, 45; Alpen-
freund, 1921, 1J8). 

iDal rifugio Cima 'Fiammante sd 
segue l'itinerario a) fin sotto la For
cella di Cima Fiammante. iRaggiun-
to l'intaglio con breve arrampicata 
iper rocce si scende poi a SE per 
detriti e un campo di neve lino al
l'inizio della cresta NE. L'attacco si 
trova presso il primo pinnacolo (o-
metto), ore 3. in principio si se

gue senza difficoltà la cresta, poi si 
piega a destra, a causa uno stra
piombo, su lastroni, indi si torna 
nuovamente sulla cresta. Seguen
dola si tocca un pinnacolo gialla
stro e strapiombante; lo si gira con 
difficoltà a destra presso una pic
cola parete giallognola, e si arriva 
a una caratteristica piccola forcella. 
IDI qiii per una liscia e stretta N fes
sura '(lastrone) si scende per 6 me
tri, arrivando a uno stretto corni
cione; lo si segue per 5 metri a de
stra verso una fessura, fino a acri-
vare proprio sotto la cresta. Si ab
bandona poi tale fessura; si obliqua 
a destra in basso fino al primo ca
nalone; lo si attraversa su lastroni 
•giallognoli; si scende per 3 metri 
obliquamente a destra, poi si pren
de una ifessura a guisa di camino cihe 
si segue per 15 metri., Abtiandonata 
la fessura con tre •svolgimenti di 
corda si guadagna per lastroni l'ul
timo grande campanile della cresta. 
Si segue la cresta di media diffi-̂  
colta, ipoi si piega a destra sull'or
lo di quel grande e ripido canalone 
che sale da S e si raggiunge la 
cresta terminale 'SO. Seguendo tale 
cresta esposta si arriva con altri tre 
svolgimenti di corda alla vetta (o-
re 3). 

d) per la cresta SO, ore 3,30. 
Prima ealita : A. Zander e A. Schus-

segger, il 22 agosto 1895 (Mitt. D. Oe. A. 
V. 1898, 287. Zeit. D. Oe. A. V. 1901, 298). 

Dal Rifugio Cima Fiammante si 
ség\i£i l'itinerario a) fin presso la 
confluenza del Rio Torbe. Poco^ lon
tano sbocca nel IRìo Tel. provenien
te da E, un altro torrentello. Si sale 
accanto a esso per ripidi pendii 'er
bosi e si arriva in una conca soli
taria e deserta, che somiglia al let
to di un lago, ai piedi della gran
diosa parete SO. Arrivati nella parte 
superiore della conca, si percorre 
in forte ascesa un nevaio e si ri
sale una ripida e stretta gola che 
porta a <an intaglio della cresta SO 
(ore 2). Di qui si va dapprima per 
chiazze eriiose sul versante S della 
cresta, formata da rocce primitive, 
poi si sale dirigendosi a sinistra, e 
in ultimo si ritorna in cresta. iLa 
roccia calcarea della cresta è solcata 
da fessure quasi orizzontali ohe fa
cilitano la salit-a. Si continua a si
nistra per sfasciumi, poi a zig-zag. 

senza mai allontanarsi troppo dalla 
cresta. In alto si obliqua a destra, 
si arriva a un ometto e si prosegue -
per cresta esposta sino alla vetta 
(ore 1,30). 

e) per la parete SO, ore 6. 
Prima salita: F. Gritech e T. Murazzi; 

15 agosto 1920; 11 primo di essi rijietette 
il 12 settembre 1929 lo «tesso pei^corso in 
discesa. 

IDal iRìfugio cima Fiammante si 
segue l'itinerario d) fino all'intaglio 
ai piedi della cresta SO (ore 2). Di 
qui si obliqua a sinistra nella pare
te fkio alla larga cengia di detriti. 
Dopo 25 metri di facile parete si ar
riva a una marcata sporgenza (omet
to). Si piega per alcunj metri a si
nistra (fin sotto uno strapiombo; per 
questo e per la seguente fessura si 
perviene in una nicchia (posto di 
sicurezza). Si prosegue nella fessu
ra e-per roccia friabile lungo una 
parete, ftp sotto a uno strapiombo 
(chiodo,' posto di sicurezza). Con tra
versata molto esposta a sinistra si 
ritorna nella sunnominata fessura, 
che porta a una-cengetta (posto di 
assicurazione, chiodi). Dalla cenget-
ta si sale obliquamente a sinistra 
su roccia friabile, per raggiungere 
poi con arrampicata facile diretta
mente la vetta '(ore 4). 
" f) per la cresta NO, ore 4,3Ò 
E' una salita difficile, che viene prefe

rita aUa via' comtoe quando U pendio 
terminale di auost'ultima richiede 'un 
lavoro troppo lungo di (piccozza. Prima 
«alita: A. Schweìne e A. von. Walter-
ahausen 11 25 agosto 1896. 

Dal Rifugio Cima Fiammante si 
segue l'itinerario a) fin al dosso 
quotato m. 2601. Qui si lascia la mu
lattiera e salendo per pascoli e r.oc-
ce arrotondate si arriva al punto 
dove si innalza con aspetto pirami
dale la cresta NO, coji strati di roc
cia primitiva alternati al calcare. Sì 
monta per essa senza speciali diffi
coltà, malgrado la ripidezza e l'e
silità. Scalata una piccola 'balza si 
continua a sinistra sull'orlo della 
grandiosa parete SO. indi si supe
ra un tratto di cresta molto pronun
ciato e due placche. La scalata di
venta più ardua nella parte supe
riore; in fine, per l'affilato crinale 
,si raggiunge la coltre nevosa e la 
vetta. 

Dott. Silvio Saglio. 
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LO SCARPOnE 

Il Fooiio disposizioni del c. A. I. 
In da ta 22 agosto il PresiderJte 

•Generale del C.A.I. On. Angelo Ma-
.na res l h a diramato il seguente Fo-
.glio disposizioni N. 52: 

tfBìduzioni e facilitazioni per i so
ci del C.A.I. nei rifugi affiliati. — 
Mi è stato segnalato che presso al
cuni rifugi affiliati alle sezioni del 
C. A. I. frequentemente non viene 
concesso ai nostri soci il ribasso 

• del 10 per cento sui viveti. 
Ricordo che i rifugi affiliati deb

bono concedere ai soci »del C.A.I. 
l e stesse riduzioni sulle tariffe vit
to e pernottamento, e le stesse fa
cilitazioni nell'ordine di frequenta-

."rzione, come stabilito p e r i rifugi di 
proprietà del C.A.I., giusta il Re-

jgolamento generale.. 
I rifugi a.ffìliati debbono • essere 

-assegnati alle varie categorie dei 
-rifugi del C.A.I., previa mia auto
rizzazione. 

Le tariffe, firmate dal Presiden
te della sezione del C.A.I. presso la 
quale il rifugio è. affiliato, debbo
no essere esposte in modo ben vi-

••silnle, nell 'atrio d'ingresso^ e nella 
-sala da pranzo. 

Quanto sopra, in attesa delle de
finitive disposizioni" che verranno 
emanate dalla Sede Centrale per 

'l'affiliazione dei rifugi privati. 
La Presidenza del C.A.I. provve-

-derà alle opportune pratiche pres-
-so i superiori Ministeri per quanto 
h a attinenza alle vigenti leggi. 

Tariffe nei rifugi. — Molti ousto-
-di di rifugi non tengono esposte in 
modo ben visibile 1« tariffe vitto e 
pernottamento, firmate dal Presi

edente sezionale; ciò si -nresta a s p e -
-oulazioni sui prezzi. Rammento che 
le tariffe debbono essere aporovate 
dai presidenti sezionali, nei limiti 
massimi stabiliti per le varie ca-

' • tegorc alle quali sono . assegnati i 
rifugi. 

In ogni rifugio, le tariffe debbo
no essere esposte almeno nell 'atrio 

•d'ingresso e nella sala da~ pranzo. 
Conti e note .nei rifugi. — Con-

-fermo che le note ed i conti dei ri-
••fugi devono essere redatti su mo-
•duli regolamentari, portanti, oltre 
il nome del rifugio, anche l'intesta-
-zione della sezione cònsegnataria.. 

Dovranno essere approntati bloc-
•chi speci ali,j i cui esemplari si trp-

- vano anche in commercio, con 
•fogli alternativamente staccabili e 
•fissi, in inodo che l a copia del conto 
r imanga a disposizione^ dell'Ispet-

-iore del rifugio per la verifica del-
'le tariffe aplicate. Su tali note e 
conti va posto il bollo noirmale di 

-quietanza. 
Poiché sarebbe troppo gravoso 

•per le piccole sezioni far stampare 
i blocchi, con le'intestazioni; si u-

-sufruisca eventualmente dei bloc
chi in commercio, apponendo su o-
-gni singolo foglio, apposito timbro. 

Tassa d'ingresso nei rifugi. — A 
-chiarimento delle norme per l 'ap
plicazione delle tariffe dei rifugi 

• - - ̂ pubblicate a pagr212 della Rivista 
1933), confermando che in nessun 
caso va, applicata 'ai soci del C.A-I. 
"la tassa d'ingresso, si precisa che 
l a tassa stessa va applicata al non 
-soci, soltanto quando essi consu
mino totalmente viveri nropri e 

•non pernottino. 
La tassa d'ingresso va ridotta 

-alla metà qualora i non soci con-
•su6iino in parte viveri propiri ed in 
•parte viveri del rifugio. . 

La tassa non si applica a carico 
-dei visitatori non isoci, auando essi 
consumino totalmente cibarie o be-
•vande del rifugio, anche in misura 
-minima fes. un caffè, caffè latte, 
i è , bicchierino liquore, ecc.), oppu-

• re • quando pernottino nel rifugio. 
Dovrà, invece, essere nasa ta in-

"tegralmente la tassa d'ingresso dai 
•non soci che si limitino ad ent rare 
nel rifueio senza nulla consumare 
•od acquistando solo cartoline illu-

.. -strate. 
Rimane abrogata la disposizione 

sepmente pubblicata a pag. 216 del
l a Rivi.'sta 19.33: « P e r chi «-nnsuma 
viveri di nronrietà è stabilita una 
tassa da L. t a L. 3, riducibile al 
•minimo di L. 1, se consumasi in 
parte generi del rifugio ». 

Contratti coi custodi dei rifuni. 
— Le sezioni non posso-no conclu
dere contratti noi custodi dei ri-
fiiEri. con validità suneriore ai due 
anni . Per validità niù Inncrbe. oc
corre, di volta in volta, l'annrova-
7Ìonp della Presidenza Generale 
del-C.A.L ' t , 

Uso della lingua italiana nei ri
fugi. — Ricòrdo che ho multato 
vari custodi di rifugi perchè, con
trariamente alle» disposizioni vi-
;genti, e da me ripetutamente im-
'partile, nei rapporti interni e nel
l a compilazione, dei conti avevano 
;adoperato la lingua tedesca. Tale 
•sistema delle multe per questi mo-
"tivi ed anche per altre inadempien-
•ze, s a rà esteso ed aggravato perchè 
intendo assolulamen-te che le di-
•sposizloni in vigore vengano ese-
•guite. 

Custodi rifugi nella provincia di 
Bolzano. — Com'è noto, nella Prò-
•vincia di Bolzano da- tempo sono 
•etate riaperte "le iscrizioni al P. 
•N. F-i pertanto, tutti i custodi dei 
rifugi del C.A.I. esistenti in tale 
provincia dovranno essere iscritti 
•al Pai'tito. Coloro che non ottem
perassero a tale norma, non po
t r anno conservare od ottenere il 
posto di custode nei nostri rifugi. 

Donne custodi dì rifugi. — A mo
difica d i quanto stabilito in pre
cedenza, le' donne, Custodi, d i ri
fugio, iscritte al P . N. F., debbono 
inviare alle proprie sezioni il cer
tificato d'iscrizione al Parti to. 

Credenziali per la riduzione fer
roviaria del 70%. •— Dato .lo scarso 
numero di credenziali nef la ridu
zione ferroviaria individuale del 70 
per cento, ancora a disposizione 
del C.A.I., dispongo che la loro di
stribuzione sia sospesa dal 1. set
tembre al 30'novembre XV, fermo 
restando il principio che a ciascun 
socio ordinario può lecere asse
gnata .nel 1936 u n a sola credenzia
le del 70 per cento. Continua, sen
za limitazioni, la distribuzione di 

1 credenziali per l a ridiizione ferro
viaria individuale del 50 per cento. 

Scuole di alpinismo. —- Le scuole 
di <t roccia ». di « ghiaccio » e • dì 
«a l ta montagna» d'ora in avanti 
sì chiameranno esclusivamente con 
la denominazione generica' e più 
razionale di uScuole di alpinismo^ì. 

La Scuola Nazionale di roccia 
della Val Rosandra assumerà la 
denominazione «Scuola nazionale 
di alpinismo di Val Rosandra ». 

Rivista di Agosto-Settembre. — 
Le Riviste di agosto e dì settembre 
saranno pubblicate in un unico fa
scicolo n. 8-9, che uscirà verso il 15 
settembre».. 

Il congresso d e i y j . l . al BreoiI 
Aderendo al desiderio degli «ac

cademici » piemontesi, che hanno 
fatto giustamente notare WTae da 
ormai cinque.ainni la rliiinìcne ple
naria del C.A.A.I. non avesse più 
avuto luogo neOla loro regione, il 
Presidente della stessa associazio
ne, conte Aldo Bonacossa, h a scel
to il Breull (m. 2000), al piedi del 
Cervino, (per il Oongresiso di que
st 'anno, che si è tenuto domenica 
scorsa, 30 agosto. 

La riunione era fissata alle 10 
all'Albergo Jumeaux. Numerosi so
no stat i gli interveinuti, provenien
ti (da,tutte le part i d'Italia. Erano 
inoltre presenti il prefetto di Ao
sta, S. E. D'Eufemia, ed il colon
nello Masinl, Comiaindante della 
Scuola militare dì Alptaismo di 
Aosta, che hanno preso parte a t 
tiva alla discussione degli argo
ment i t ra t ta t i . L'ondine del giorno 
conteineva: la relazione del Piresi-
dente, il,rs;ndiconto finianzìario, la 
procedura per la nomina di n u o 
vi soci, le medaglie a l valore at le
tico, 1 bivacchi fissi ed 11 rifugio 
Ferrarlo, Il passaggio alle Truppe 
alipìn'e; varie. 

Rivolto Ir peinaiero reverente al 
camerati scomparsi, primo tra essi 
l'on,. Antonio Looatelli, due volte 
Medaglia d'Oro, eroicamente ca
duto In A. O., Il Presidente Aldo 
Bonacossa illustrò le principali 
conquiste dei soci accademici che 
come sismpre hanno saputo anche 
quest'anno figurare in primo pla
no nell'attività alpinistica inter
nazionale, in ogni settore delle Al
pi ed anche all'estero. 

Particolarmente .notevoli t r a es
se sono le prime ascensioni della 
Parete N. O. dell'Ailefroide nel Del-
flnato di Gervasutti, deUa Parete 
S. dell'Aiguille Bianche de Peuté-
rey nel .Gruppo del Monte Bianco, 
di Boocalatte coìi la signorina Ni
ni Pletrasantà, del la .Parete N. O. 
della Grivola d iB lne l , della Pa re 
te S. E. del Torrione Occidentale 
nelle Alpi Retiche di Bramanl e 
Bozzoli Parasacchi, della Parete 
N. O. della Torre di Valgrande nel 
Gruppo della Civetta di Carlesso, 
oltre a importanti ripetizioni delle 
più ardue arrampicate n e l ^ Do
lomiti. 

SI è poi stabilito di interislfioare 
la collaborazione con le truppe a l 
pine- e con ìa~ Scuola- Mllltaì^e di 
Alpinismo di Aosta, al fine di va
lorizzare sempre meglio per i più 
a l t i interessi della Patria l 'attività 
upeciallzzata degli alpinisti acca
demici. . . 

Prima della seduta si era svolto 
un ' riuscitissimo esperimento di 
coUegameinto radiofonico t r a il 
Breuil è la Pun ta Sella, m. 3878, 
nella catena delle Granìdi Mura
glie, mediante apparecchi legge
rissimi, che hanno consentito per 
la prima vòlta di comunicare con 
una pun ta rocciosa d i così diffici
le accesso. 

La collaborazione tra la scienza 
e l'alpinismo fascista ci ha dato 
cosi una bella vittoria che potrà 
avere i più amipl e i più impor tan
ti svll-uppi pratici, in pace e ih 
guerra, nelle comunicazioni anche 
col più Impervi settori di al ta mon
tagna. 

Dopo 11 rancio consumato al l 'a
perto, data la splendida giornata 
di sole, 1 congressisti si sono por
tat i a Pian Maison ooin la funivia 
e da qui. Impazienti di misurarsi 
con le cime suiperbe che rtf.ul.ge-
vano nel cielo tenslsstmo, isl sono 
divisi In varie comitive, dirigen
dosi verso rifugi e bivacchi della 
zona ctrcostainte, da cui ier i sono 
parti t i alla scalata di varie cime 
nel grappi del Rosa, del Cervino, 
del Gran Paradiso e del Monte 
Bianco. 

risti e da sciatori die sufflè ne-vi dello 
Stelvio e dell'Ortelio teaniprainb le lo
ro forze,' tnons. AJessandiro Macchi, 
Vescovo dì Ooaho, ila compiuto il 1$ 
soo.rso la semplice oerkaonia ' Jella be
nedizione e posa deiMa prima jiietra 
dal piccolo teìnpio che, su disegni deil-
l'dng. Alfredo Cola, sorgerà aHo Stel
vio in onore delia Beata VengLne della 
Neve e dei Santi Carlo Borromeo e 
Alessaadrio Martire. 

Assistito dal pairroco di Valf.'.irva e 
dail caippellano delia IH. Canfconieira, 
rev. prof. Gaetano Togni, il Presule, 
proceduto alla bemiedizione del masso 
òhe è stato posto nella nuda tcvrra al-
l'omlbra.di un grande tricolore, ha ri
volto ai presenti ispdinate parole. Il 
veiseovo si è poscia trattenuto '-oi pre 
senti. 

Dna lapide per rassÉHtonoito 
a l R i f u g i o D U X 

Al Rifugio Dux, per iniziativa 
del Prof. Comm. Carlo Cavalli, la 
matt ina del 16^agosto, si è svolta 
in forma semplice ma austera una 
simpatica cerimonia :' ' ' f inaugura
zione di una lapide commemorati
va dell'assedio economico che ha 
cìnto, m a non piegato l'Italia, 

Il Seniore Cav. Avv. Ferruccio 
ScarpiSi fiduciario del Gruppo-rio
nale Somensi di Genova, alla pre
senza dì numerosi alpinisti ospiti 

del « Dux » ha esaltato con ispi
rate parole il aighificato del rito, e 
dopo ayeir rivolto un devoto pen
siero dì riconoscenza agli Eroi ca
duti in Africa Orientale, ha inneg
giato al Re e al Duce, animatore 
della vittoriosa resistenza e creato
re dell'Impero. La lapide immu
rata all 'ingresso del rifugio, fine 
opera del Dott. Jacopo Tasso, reca 
la seguente epigrafe dettata dal 
Prof. Comm. Cavalli : 

18 A'ouemftre 1935-XIV 
Mentre in barbara terra 

Cercava. Roma la sua luce eterna 
L'ignominia, straniera 

Cingendo d'assedio la Patria 
Ne inghirlandava di lauri 

L'eroica solitudine 

Il Maresciallo Balbo al rifugio Pia
na. — S. E. Italo Baillbo, Mafes.cia]lo 
dell'Aria, ha vd'sitato la scorsa setti
mana,' COTI (la signora ed i tre baimhini, 
ili rii'uigio Monte Piana, gestito dal 
combattente vodontario caimeirata Mar
tinelli. {Dal rifugio ,è passato ni campo 
ohe diurante la grande guerra ha vis-to 
sansuènose battaiglie. NiKiieiTOsi ©scur-
sioitusti, .sia ita'iani.ch© stranieri, sipo-
cialmente germaniiCi e cecoslov;aodii 
che si tirovavano lassù, imipro svisaro
no aiU'illustire_osipi.tb ti-na calorosa di
mostrazione, di saimpatia. 

L'elogiò delBuce 
agli alpini,! "celeri della montagna" 

In da ta 27 agosto il generale 
Baistrocclhl, sottosegretario alla 
Guerra, ha indirizzato all'Ispetto
re delle truppe alipine la seguenie 
lettera che contiene l'altissimo e-
logio del Duce: 

«Ho dato notizia a S. E. il Ca
po del Governo e Mnis t ro della 
Guerra delle principali imprese a l 
pinistiche compiute durante l 'at
tuale ciclo eisttvo. 

« S. E. ha molto aipprezzato l 'at
tività intessuta ' di ardimenti, d i 
difficoltà e di pericoli che s tanno 
svolgendo alp'ml e artiglieri alpi
ni lungo la nostra cerchia mon
tana e mi h a incaricato di espri
mere a tutti il suo- vivo elogio. 

« I soldati della montagna ac
colgono l'elogilo del Duce come 
premio ambitissimo aUe loro fat i
che e come incitamento a fare ed 
a osare sempre meglio e di più ». 

Lo stesso generale Baistrocchi, 
dopo il recente giro di ispezione 
ha rivolto alle truppe alipine, (per 
il tramite dell'Ispettore, il gen. Ca-
naie — che è pure Presidente Mi
litare del C.A.I. — questo lusin
ghiero riconoscimento: 

" Nel <mio giro di ispezióne, at

traverso tutte le Armi e Corpi del
l'Esercito, ho voluto mettermi a 
contatto con tutti^,voi, alpini, e ar
tiglieri alpini. » 

" Ho in tal mòdo constatato di
rettamente, e cori profonda soddi
sfazione, l'alto r^ridirneno del "vo
stro lavoro silenzioso e appassio
nato e la piena efficienza delle vo
stre magnifiche imita. 

" Sia'e semvre'più fieri delle vo
stre Alpi, delle tostre glorie, del 
vostro lavoro perfettamente orien
tato con le nuove direttive: voi 
dovete essere e Siete i celeri del
l'alta montagna. > 

"La consegnale: proseguire in
faticabilmente verso tutte le cime 
e tutte le mète ".' ; 

Le imprese che hanno formato 
oggetto d'ell'esiposizione al Duce da 
parte del gen. Baistrocchi sono co
stituite da tuttoì! il complesso di 
esercitazioni e dì aSicensioni cul
minate nelle' grandiose prove col-
lettivie delle Grandes Murallles e 
del Monte Rosa, delle quali ab
biamo amipiamente riferito nei nu. 
meri scorsi. ;, 

FOTO CRONACA ALPINA 

II radiotelefono in 200 rifugi del CAI 
L'annuncio, dato da ,S. E. il Ministro 
Bennl che duecento rifugi del C.A.i. 
avranno ben presto il colleaaviento 
radiofonico, ha sollevato enorme in
teresse in tutti gli alpinisti presenti. 
Abbiamo visto tra èssi il Dntt. Fran
co Pugliese, presidente della speciale 
Commissione Radioloni'-.a del Comi
tato scientifico del C.A.I. che era 
sommamente contento, inno intanto 
cominciati gli stvdi lyresso vietili com
missione per proporre un'ovvortuna 
scelta di rifugi adatti per tali nuovi 
impianti. L'argomento del vlù allo 
interesse sarà da no} seguito dllii;en-
temente. Sappiamo che il ConsiaUo 
direttivo della Sezione di Milano del 
C.A.I. ha deciso di riunirsi prossi
mamente per ringraziare solennemen-
fe S. E. Senni e per procedere ad un 
esame accurato della Questione che 
interessa enormemente anche il Mi
nistero della Guerra. 

L'incantevole ubicazione del rifugio Augusto Porro del C.A.I. Milano 
all'Alpe Ventina, (m. I960) cìie si inaugurerà il 27 corrente. 

In fondo il Monte del Forno (m. 3220) 

OoorificeDza tedesca al coDleilbe'ioBonacossa 
Il conte Alberto Bonacossa, nella 

sua gnalità di Membro del Comita-
tato olimpico internazionale, é stato 
recentemerxte insignito della massi
ma onorificenza istituita dalla Ger
mania in occasione dei. Giochi olim
pici, alta decorazione conferita so
lamente ai più influenti membri del 
Comitato stesso ed ai capi delle rap
presentanze nazionali olimpiche. 

Al 'Conte Bonacossa, Presidente del
la Sezione di Milano del C.A.I., le 
congratulazioni più vìve e cordiali 
del nostro giornale. 

Una chiesina al Passo dello Stelvio 
Amdhe ili passo dello Stelvio. avrà la 

sua chiesina. grazie aJla inizia civa del 
canr. Canio Perego.di Tirano. Si com
piè oasi il voto dei montanari della 
ValteMina e deigli innuanereyoìd escur
sionisti che frequojitano il più alto va
lico d'Europa. 

In una atmosfera di fede e di- en
tusiasmo, presenti quasi tutte le Pro
vincie d'Italia, rappresentate da tu-

Nell'anniversario della tragica fine 
di Agostino Parraviclni, caduto sulla 
Cima di Zocca, la Sezione valtelliue-
se del CA.l. ha inaugurato, dome
nica 2 agosto, al Passo Sella, un hl-
vacco, clonato dalla Famiglia del
l'Estinto, intitolandolo al Suo nome. 

iDi perletta costruzione, il bivacco 
è saldamente infisso sulla quota 3183, 
che BBioileiidosi oal gUiacciaio cieJ 
Passo precipita sulla sottostante se-
Mccata: tutto intorno le severe vette 
del Roseg. Scerscen, Sella, Glu-
sclieint, e più lontane tutte le altre 
vette che formano' cerchia al Berni
na. Scenario iiniponente e magniflca 
palestra per chi intenda temprarsi 
nejia ascesa di quelle eccelse ernie. 

All'alba idei 2 agosto partivano dal 
rifugio Mannelli le prime cordale 
della iX Legione « Cacciatori Alpini 
di Va'.tellina » al Comando del Con
sole On. Suipipiej, subito seguite da 
numerosissime altre. In breve oiii di 
l'50 persone erano radunate attorno 
al bivacco nonostante • la forte tor
menta. 

'Erano presenti la sorella dell'Estin
to con. due cugine, le rappresentanze 
del C.A.I. di Bergamo e Lecco, dei 
Gul di Bergamo, Milano, Sondrio,-
del DoipolavoTo Escursionisti Son-
driesi, numerosi soci della Sezione 
Valtellinese coi Consiglio al comple
to, numerose guide e valligiani. 

Il rito venne iniziato da'. JPresiden-
te della Sezione Valtellinese del C. 
A. I. Le sue brevi parole, dense di 
pensiero e di sentimento, espressero 
il profondo significato della cerimo
nia e l'amorosa cura con cu; gli al
pinisti vaìtellinesi onoreranno la me 
moria dell'estinto. Insignita dell? 
medaglia d'argento al valore atleti
co. Pareva veramente che Io sipi-, 
rito di Agostino Parrav'cinl, evoca
to dalle sue elevate parole, aleggias
se sui presenti profondamente com
mossi. 

Dopo l'appello fascista venne im
partita la benedizione da iDon Leone 
del Signore, Cappellano della IX Le
gione M.V.S.N. e celebrata ia messa 
ascoltata ila tutti i presenti mentre 
infuriava la tormenta. 

Gli scrittori dì montagna si adunano 
in Grigna 

Conformemente ai deliberati de! 
l'assemblea del 29 marzo u. s tenu 
tfj, in Torino, per il 12-13 corrente 
viene convocata l'assemblea ordina
ria autunnale dei soci dei 'G.I.S.M,, 
Gruppo culturale di Letteratura al
pina, aderente all'Istituto (fascista di 
Coltura,, al rifugio Carlo Porta, nel 
gruppo della Grigna meridionale. 

L'aver trasportato dal solito am
biente cittadino e dal chiuso di una 
sala l'assemblea degli scrittore di 
montagna all'ambiente puramente 
alpino della Grigna ha un dopipio 
intento: dimostrare che l'opera dei 
soci del G.I.S.M. è fatica alpinistica
mente attiva, e non solo contempla
tiva, e quello di portare la sch'era 
dei soci a contatto di località che 
possano essere per molti un ambien
te nuovo. 

L'adunata verrà organizzata da 
Eugenio Fasana, Sanidro Prada e 
IVtario iMazzoldi, che dirigeranno le 
varie comitive. 

Nell'assemhlea verranno discussi i 
seguenti argomenti: 

l'I Ratiflca delle modifiche dello 
Statuto approvate dal Direttorio nel
la seduta del 12 maggio ,l!}3fi; 2) ra
tiflca della nom'na del Fiduciario: 
3> nomina del direttorio per Tarino 
l<n7.XV;. 4)- relazione sul premio 
«Montagna»: 5) relazione sull'att'-
vità del secondo semestre 1936; 6) 
nreventivo flnanziar'o 1937-XV; 7) 
proposte del soci e varie. . 

TI ritrovo dei soci è fissato alla 
Stazione Centrale di Milano' (Galle
ria H' testa, di fronte all'uffirio te-
iffnniì per le 18.15 del 12 settembre. 
Partenza In autobus alle ore 18.30. 
nrrivo al Pian dei Resinelli alle ore 
?0.15: proseguimento a piedi per il 
rfiiErin C. Porta; pranzo. Ore 21,30 
assemblea. 

T] giorno dono una comitiva si 
norterà ner il sentiero « la direttis
sima » al Colle Valsercbi e ou'ndi 
'n vetta rier in Cre<:+A Segantini con 
arrivo alle 1̂ 2.30. Un'altra comitiva 
''nvpre rw'rverrà in vptta per la Cre
sta, Cprmenati. alla stes=a oira. mopo 
ii colazione al sacco, le due fom'. 
tive riunite seconderanno ail Porta ri
partendo "'n spratq del 18 Settembre 
ner le varie destioazioni. 

T,n o'iotp di .Tiartppina7''on<^ ft .fissa
ta in ]•>. 3<ì 6 rom'nrpridp il viagifio 
in torpedone M'Iano-IPian dei .Resi-
nelli e r'torno cena e pernottamen
to al rifugio Porta. 

state lietissime di dare le dovute in-
fcrUazioni. Si noti che proprio per 
scmodità maggiore deali alpinisti le 
chiavi vennero depositate anche u 
Valdieri. Certo che se non si inter
pellano le Sezioni proprietarie pri
ma di compiere una ascensione si 
devono asportare le grate e rompere 
i finestrini per potere usufruire del 
rifugio. 

Meno male che avendolo scritto su 
" lo Scarpone " si provvederà a ri
parare il danno. 

A titolo di curiosità desidererei sa
pere perchè, dovendo compiere l'a-
snensìone del Caire di Prefouns, una 
delle ' cordate si sia diretta al Boza-
no anziché al Rifugio delle Portette. 

In nessun itinerarJ,o ho trovato II 
Botano, che è dalla parte opposta, 
indicato come punto di pa lenza per 
l'ascen-:ione del Caire di Prefouns. 
Con saluti fascisti. 

Il Presidente della Sezione ligure 
firmato : G. A. Nanni » 

La ciiriosità dello scrivente PUÒ es
sere soddisfatta soltanto daigli inte
ressati che però non 'siamo in grado 
di precisare, poiclhiè le cordate /^rano 
tre, rispettivamente composte da A. 
Cicogna, N. Mossa e Giuntoli; G. Boc-
calatte, G. Lodrìg e M. .Rivero; R. 
Ronco e A. Castelli. La risposta spet
ta quindi a mwUi. fra costoro, che 
6l erano prefissi rome punto di par. 
lenza il rifugio Bozano. 

CURIOSITÀ ALPESTRI 

Il rosso laghetto diTovel 
Si è ripetuto • quest'anno lo strano 

fenomeno che già in passato aveva 
destato vivo interesse fra gli scien
ziati: la colorazione rossa dell'alpe
stre laghetto di Tovel, uno dei più 

^suggestivi fra i numerosissimi pitto
reschi specchi d'acgua che sorgono 
nelle conche montanine del Trenti
no. Il prof. Vittorio Largaiolli, che 
ha dedicato allo strano fenomeno in
teressanti studi, ha fatto in proposi
to delle comunicazioni scientifiche 
che spiegano l'origine della curiosa 
colorazione delle acque. 

Secondo le. dichiarazioni dello 
scienziato, la chiazza sanguigna e 
una immensa colonia o più esatta
mente un gruppo di colonie di in
finiti organismi appartenenti ai pro
tozoi, i più bassi rappresentanti del 
regno animale. Le colonie sembrano 
leggere' nuvolette sospese ncll'acgua 
a poca profondità o aderenti allo 
specchio del lago, allineate o rag
gruppate in larghe chiazze. Incomin
ciando d comparire nell'insenatura 
meridionale occidentale del lago, ben 
presto la invadono e formano una 
gran macchia rossa. Normalmente la 
superficie occupata dalle colonie dei 
protozoi corrisponde alla decima par
te circa della superficie lacustre. Ma 
talvolta le colonie si distendono, si 
spingono avanti, invadono buona 
{parte o quasi tutto il bacino. Jn que
sti giorni, dopo i temporali, il lago 
ha colorato le sue acque di un rosso 
vivo, presentando imo svettacolo ve
ramente incantevole. L'autore della 
strana colorazione è il " Glenodimo 
oculato ", costituito da una cellula 
sferoidale o elìssoidale che porta u-
na macchia rossa verso la superficie 
e due lunghi filamenti. Le sue di

mensioni sono di appena pochi mil
lesimi di millimetro, tanto che è vi
sibile solo a forti ingrandimenti. La 
più intensa colorazione si verifica 
nelle giornate più calde e più lim
pide e nelle ore di maggiore inten
sità luminosa. Versa la metà di set
tembre il fenomeno andrà quindi 
scomparendo perchè il protozoo ca
lerà sul fondo, per risalire in estate 
alla superficie delle acque. 

Cosi la curiosa manllestazione bio
logica coincide con la stagione favo
revole per il turista, e per t'alptntsfa, 
che possono accorrere numerosi ad 
ammirare il meraviglioso spettacolo 
naturale. Tanto più che il gìenodi-
nio ha saputo scealiersi veramenie 
una sede deliziosa, tra il verde cupo 
di selve annose, al cospetto dei sei 
vaggi contrafforti delle Dolomiti di 
Brenta; e la conca ha ti suo nlber-
ghetto ospitale, e una buona strada 
la unisce al fondovalle. 

ttedescni ritentano l'Himelaia 
L'Himalaia torna in ecena e 

questa valta (quanti sono stati 1 
tentativi precedenti?) 'per merito 
dei tedeschi. Si aveva infatti no
tizia da Monaco, in da ta 21 ago
sto, che quattro alpinisti di quel
la città con 55 portatori indigeni 
erano giunti nel distretto di Sik-
kin, ad est dell'Himalaia. 

La .Èpedizione tedesca che esplo
ra l 'Himalaia ha insitallato il suo 
campo di partenza sul ghiaccialti 
del Temou, da dove par t i ranno le 
cordate che tenteranno la scalata 
del monte. 

La spedizione è comiposta da tre 
monegasch; e dal loro capo Paul 
Bauer di Landshut, già capo del
le spedizioni all 'IIimalaya del 1929 
e 1932. 

U'sati|Ìtl,afl|?|ll.pìrt^ 
vincitori di GaVmisicli 

Grande assortimento 
mater.ale da roccia e m Qliìaccio 

Equipaggiamento 
da montagna 

GIUSEPPE MERATI 
Via Durini, N. 25 

MiLArfO 
Telefono 71044 

La migliore Sartoria 
p e r C o s t u m i sp-^ r t l v 

p e r u o m o e oe r s i g n o r a 

Il 3° vo'ume della Guida 
dei Monti d'Italia 

(di Aldo Bonacossa) 

è in distr ibuzione gratis a i soci 
della Sezione di Milano (Vitalizi e 
Ordinari) . 

Ri t i ra re i l volume presso la Se
greteria (Via Silvio Pel l ico , 6). 

La guida, dovuta a l l ' amore ed 
allo studio indefesso del Presi
dente del Club Alpino Accadeani-
00, è riuscita sommamente bene 
ed u n modello del genere p e r la 
cartografia e l ' i l lustrazione. I trac
ciati numerosissimi degli i t inerar i 
sono finemente segnati con proce
dimento ben riuscito. 

La Direzione avverte che l'Uffi
cio Guide del Touring h a ormai 
consegnato una pa r t e r i levante 
della quota riservala al la Sezione 
e perciò ogni richiesta p u ò essere 
p ron tamente soddisfatta. 

CREIMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO 
S. n. ANGELO ARRICONI - CREMA 
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CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

E s c u r s i o n i s t i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! L a 

F'ONIVIA DI VAUC^AVA 
vi p o r t e r à In poch i m i n u t i a 1300 m e t r i , a l c e n t r o di 

m a g n i f i c h e escurs ion i p r e a l p i n e 

D, TERMENINI ^"rlZìllf.'.To^r 
PREZZI SPECIALI DURANTE LA STAGIONE ESTIVA 

Riparazioni sci e laminature : 
Rimessa punta frassino L. 25 Rimessa coda frassino L. 18 

hicory „ 30 „ „ iiicory „ 22 

L A V O R O A C C U R A T O E G A R A N T I T O 

L'INAUGURAZIONE DELLA LINEA TELEFONICA DELLO STELVIO 
S. E. Senni sta per raggiungere il Rifugio Payer: dietro a lui. sono due 
fanciulle vestite coi colori del C.A.I-, recal^esi incontro a porgere^ omaggio 

di fiori, ed il conte Alberto Bonacossa 

Le chiavi dei Rifugio Bozano 
è gli accademici torinesi . 

In data 21 agosto scorso riceviamo 
da iGenova la seguente lettera: 

« Leggo su " Lo Scarpone » del 16 
luglio u. s. in ritardo di un mese 
perchè rientrato in sede solo ieri, u-
na comunicazione di alcuni accade
mici torinesi in gita nelle Alpi Ma
rittime. Gli accademici torinesi si la
gnano con i dirigenti della Sezione 
Ligure perchè le chiavi del Rifugio 
Bozano sono depositate a Cuneo. Ed 
io chiedo agli accademici torinesi se 
è mai usato appendere le chiavi alla 
porta del rifugio. Si noti che all'in
gresso di Valdieri sulla strada prin 
cipale si trova il caffè Ferrerò che 
è pure depositario delle' chiavi del 
Genova, Pagari, Bozano, IR emondfc-
no. Morelli e M. Matto. A Cuneo e-
siste una Sezione del Club Alpino e 
a Genova una Sezione proprietaria 

I di cinque rifugi. Sezioni che a sem-
' plice richiesta di colleghi sarebbero 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

RD 
S T A B I L I M E N T O E 

VIA G A U D E N Z I O 

F E R R A R I N . 

NEGOZIO DI VENDITA 

M I L A N O 3 TELEFONO N. 3 1 - 9 6 3 

Specia l i tà lavori in L E I C A - C O N T A X 
e tutti gli apparecchi di piccolo formato. 
Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

Formato 
delle negative 

Svil. della negai. 

s t a m p a 
Formato 

delle negative Lastre e 
Filmpak Rotoli 

s t a m p a 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 K 8 V J 

6 x 6 - 6 x 9 
0 . 1 0 
0 . 1 0 

0 .60 
0.60 

0.28 
0.30 

7x11 0 . 1 0 O.60 0.35 
8 x 1 0 

9 x 9 - 8 x 1 2 - 7 x 1 2 
0 1 5 
0 .1S 

O.90 
0.90 

0.35 
0.40 

9 x 1 4 - 1 0 x 1 2 0 .18 0.90 0.48 
lOx 18 - 12 x16 0 . 2 0 — 0.60 

13x18 • 
1 8 x 2 4 

Cartolina 

0 . 2 0 
0 . 3 0 ,-r 

0.78 
1.20 
0,50 

Senza montatura 
e non ritoccati Cadauna 

L. 

s ino al formato 9x14 cart. 1 . 0 0 
> > 10x15 » 1.48 
> » 13x18 » 1 .05 
» » 18 X 24 » 2 . 9 0 
» » S4 X 30 » 3 . 9 0 
» > 3 0 x 4 0 > 4 . 9 0 
> > 40 X 50 9 . 0 0 
» » 60 X 60 » iO.OO 

Gl'ingrandimenti ' 
Virat i , Seppia, BIau, Verde, R »ao, eco 

aumentano del 25° 'o 
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LO S C A R P O H E 

Trecento alpinisti torinesi ed amlffosiani 
ad un festante raduno in Vai Veni 

li Significato deli'avvenimento 
La sera del 12 agosto, per invito 

della presidenza dell'V.G.E.T. ^di 
Torino, tutti ìi partecipanti agli ac
cantonamenti delle società alpini
stiche milanesi siti in Val Veni si 
ritrovarono al campeggio dell'U. 
G.E.T. stessa, di fronte al ghiac
ciaio della Brenva, ai piedi dell'im
ponente gruppo del Monte Bianco, 
per un radunò improntato al più 
cordiale cameratismo. Oltre trecen
to furono gli accorsi alla festa 
nella quale milanesi e torinesi ri
trovarono il più perfetto affiata
mento e brindarono alla prosperità 
delle sìngole associazioni, unite dal
la comune passione per la mon
tagna. ^ 

Molto probabilmente la cosa a-
vrà un seguito, poiché è intendi
mento degli esponenti della " Fior 
dì Roccia ", del " Gruppo amici del'^ 
la Montagna" e della F.A.L.C. di 
Milano (i tre sodalìzi invitati) di 
ricambiare il cortese e simpatico 
gesto dei camerati torinesi chia-
TAandoli prossimamente ad un ra
duno in Milano o sulle Prealpi lom
barde. 

L'iniziativa di Gino Genesio, il 
dinamico presidente ugetino, è 
guanto mai encomiabile. Essa di
mostra anzitutto come il fatto che 
ben quattro fra attendamenti ed 
accantonamenti si siano stabiliti 
vicinissimi l'un l'altro, nella stessa 
vallata, anziché suscitare la- con
correnza fra di loro — come a tut
ta prima sì sarebbe potuto pensa
re.— abbia invece servito non solo 
a conoscersi meglio, ma a creare, 
rapporti di tanto buona vicinanza 
da indurre i torinesi, in veste di pa
droni di casa, ad ospitare per una 
serata i camerati di Milano, per e-
sprimer in modo tangìbile quel 

. sentimenti di cordialità e di simpa
tìa che uniscono e dovrebbero in 

. tutti i casi unire sempre sodalizi 
aventi una comune aspirazione. 

Dimostra ancora come siano or
mai un lontano ricordo le rivalità 
fra alpinisti torinesi e milanesi, 
determinate da uno spirito dì emu
lazione che raggiungeva qualche 
volta espressioni poco simpatiche. 
Queste sono andate man mano 
smorzandosi, annullandosi e l'avve
nimento di Val Veni può conside
rarsi — al di sopra del suo carat
tere ai festosità — il più felice 
compendio di questo nuovo cordia
le cameratismo fra appartenenti a 
due forti e nobili regioni. Tutto ciò 
rientra in quell'azione squisitamen
te fascista per la soppressione di 
ogni campanilismo, retaggio di 
tempi passati, voluta ed attuata 
dal Regime. Azione vasta e profon
da di cui il presente è un episodio 
fra i più significativi. 

Infine ci si consenta di constatare 
con soddisfazione come a quest'o
pera abbia modestamente contri-^ 
buito anche il nostro giornale. E' 
stato, infatti, attraverso l'adozione 
ufficiale de « Lo Scarpone » che la 
U.G.E.T. ed 11 " Fior di Roccia " 
hanno imparato a conoscersi tanto 
intimamente, a seguire la rispet
tiva attività in campo al'ninistico. 
La G.A.M. e la F.A.L.C. sono fra i 
nostri abbonati fin dal 1931. Tutto 
ciò ha servito a preparare il terre
no spirituale che doveva poi por
tare frutti tanto lusinghieri, frut
ti che si consolideranno nell'an-
nunciato raduno milanese. 

Ed auguriamoci che l'esempio 
trovi presto altri imitatori e non 
soltanto in Piemonte ed in Lom
bardia. 

GASPARE PASINI 

scurità del fondo vaJIe è str iata d a vedercL Nel gruppo del Monte 
tanti nastri luminosi apparenti. « Bianco, sulle conquistate vette, i 
scomparentL ; gagliardetti 'eociali della UGET, 

La marcia convergente degli alpi- GAM, Fior di Roccia:, FALÒ, garri-
nisti è iniziata. INella rustica- sala scono maggiormente imiti mentre 
apptoniata per le danze la fisarmo- l'aquila che sintetizza l'Alpinismo 
nica è piontj , a,lanciare le melodie italiano volteggia oltre le vette fis-
ritmiche che attraverso le filtra^ sando il sole, 
zioni sensibili dei cuori impiime-
ranno ai corpi le ilessuose moven
ze della danza. 

Multicolori festoni delineano una 
vasta spiazzata ove una lunga teo
ria di tavole è in impaziente at
tesa. Due aree, lampade abbraccia
no coi loro raggi tu t ta la scena in 
un tenero amiplesso dj lucè. 

Tutti gli arnesi atti ad emettere 

1 saluti dei eocl che hanno trascorso le 
loro ferie sparsi in tutta Italia. 

Einsrazlamo tutti ^61 costante e era-
dito ricordo che TUOI dimostrare SI loro 
attaccamento solido e costante al Soda
lizio. 

Sottosez. osella del C.y. 
Via della Giostra - (Palermo 

Gino Genesio. 

Unione Afe UGET-Torino 
II grandioso successo del nosiro 

Xll° Campeggo 
Mentre stiamo raccogliendo i dati 

una vibrazione sonora sono requi- ' ed il materiale fotograiico inerenti al 
siti e nelle mani degli infervorati «lagnllico successo del nostro Xll.o 
musici lanciano, una festante fusio- CamPeg'gio iPer una dettag.iata re'ji-
r,„ .v,,,u;r!r^„t„ rvTo f̂/,. v.r.,V;r,o;o ^i 2ione che comparirà al pn'ossimo nu-
ne multisonora mentre centmaia di ^^.^^ precisiamo che la nostra mas-
luci _ trivellano i oscurità tese nel- sima, manilestazione sociaie è riusci-
1 msistente richiamo. Nascono lente ta veramente grandiosa si<i come nu-
e pianissime le prime canzoni, al- mero di iiwrteciipanti (oltre 300) che 
pine. Alle voci si uniscono le voci. I come attività svolta, 
I giganteschi pini, vicinissimi uno Tutti i settori, a giudicare dalle 
ali altro, paiono gruppi di fantasmi Ì^"«5^ J?* compiacimento e di pro-
ooiaK îoV- Jo- Ko„i;«^; ;„4.„,„„„o„ messe per li a>iosswno anno, hanno 
sciabolati da,! bagliori mtersecan- f^j^ionato egregiamente, con la più 
tisi proiettati dalie lampade tasca- completa soddislazione di tutti i car-
bili orientate in tutti i sensi. Gli tecipantL 
sguardi si conficcano nell'oscurità u magnifico raduno al Caimpeggio 
mentre molte luci si avvicinano al- Uget degli alpinisti di tutte le Socie-
l 'attendamento Uget dove tutt i so-, là attendate nella incantevole Va^ Ve-
no in rumorosa attesa. 11 grido di ni è jprovj. deil come la organizzazio. 
«Viva gli alpinisti milanesi» acco- "® ugetina sia apprezzata e seguita 
d ie ^ Tirimi erunni Hi sn/.i rlpUq "'^^'^ ambienti alpinistici. 
I A T n T A^M^^^;^ ^ ? % „ ° f f i La tenacia e la attività degli, or-
j;.A.J..U,, L,.A.M., J^ior di Koccia, ganizzatori, che da dodici anni mar-
mentre il sesso gentile in sfumature tella per perfezionare questo impor-
bruno-castano-biondo esprime con tante ramo di attività sociale, va av-
argentee risate la gioia per una se-, viandosi al più lusinghiero dei suc-
rata di promettente successo. cessi. 

Di tutte le società tut te le corda
te, dopo la gioia della vetta con
quistata, avevano accelerato la mar-

A tutti 1 partecipanti al campeggio 
Ricordiamo a tutti i partecipanti 

al Campeggio Vgel, soci e non soci. 

La gioconda serata 
al campeggio ugetino 

Il tricolo're che sull'alto pennone 
del Campeggio UGET garrisce, t ra 
tanto sole, agli occhi degli ol tre 
cento campeggianti ugetini at t i ra 
ora gli sguardi • degli alpinisti di 
tut te le società che nella incante
vole Val Veni, nell'imponente grup
po del Monte Bianco, t ra roccia, 
ghiaccio, sóle, neve, pini protesi, 
hanno facilitato il soggiorno ai pro
pri soci e simpatizzanti con la or
ganizzazione di ospitali campeggi. 

Dall'altura, dalla quale l 'atten
damento ugetino domina la valle, 
il metallico-sonoro invito nato da 
tanti cuori e lanciato attraverso lo 
spazio da improvvisati amplificatori 
saettò t ra le pinete, ruzzolò lungo 
le mulattiere ferenti i fianchi della 
montagna, si uni al canto dei ru
scelli, scése a valle, rimbalzò di 
masso in masso, si sparse sui verdi 
pianori. La èco lo ripercosse. Entu
siasti raccolsero l'invito i dirigenti 
della « Fior di Roccia », della G. 
A. M., della F .A.L.C, mentre i 
campeggianti moltiplicarono d'in
tensità la propaganda. 

L'idea di un.raduno di tut t i gli 
alpinisti attendati in Val Veni fu 
accolta con simpatia, subito, e l 'at
tesa per la sera del 12 agosto di
ventò una dispensatrice di gioiosi-
tà, suscitando una martellante att i
vità tra i soci della G.A.M..' 'F.A. 
L. C , Fior di Roccia, UGET. 

In località magnifiche il tempo 
decisamente corre più veloce. I po
chi pensieri fanno accelerare il rit
mo delle lancette e l'alba ed il tra
monto si fondono quasi annullando 
il giorno. Cosi la sera del raduno 
al campeggio UGET calò, se pure 
tanto attesa, quasi d'improvviso. 

Le stelle come tante regine bril
lano assise su un trono tutto azzur
ro. La imponente catena del Monte 
Bianco gioisce illuminata dalla ca^ 
rezza di tante tremuli luci. Il ghiac
ciaio della Brenva unisce il suo 
boato alle grida di segnalazione e 
di richiamo che.gli ugetini lanciano 
agli amici alpinisti che isi inerpica
no per le ripide mulattiere per giun
gere all'accampamento. 

E' cosi spezzato il silenzio di u-
na notte che la eccezionale assenza 
del sempre sibilan|;e vento vorreb
be oT^attata di calma e di tranquil
lità. Le potenti lampade, dal cam
peggio UGET, irradiano tutto at-
torno fasci luminosi mentre la o-

cia per giungere a tempo per la - - . 
manifestazione. Tutti abbronzati '̂ '*« " " ìparlicolare premio è sialo di-
dal sole degli oltre 3500. Tutti a l l e - ^ . ^ - f . & l '^^^ÌTX/'ÌÌZ 
gn. ha, stanchezza cancellata. ^̂  ^j Campeggio ' 

Ai primi arrivati,, nuovi si aggiunJ incordiamo inoltre Vòttima occa-
gono. Altri seguono t ra i canti che sione che si presenta ai non soci per 
di mano in mano aumentano di to- entrare nelle lite uaetine. La auota 
nauta. I più lenti stanno giungen- di iscrizione al Campeggio di L. 10 
do. Un audace centauro giunge ve- viene ritenuta vàlida agli effetti del-
locissimo in una rombante aureola. '̂̂ "*P<'''̂ <' <*« versarsi per l'anno 1937. 
E' Corti il divoratore delle mu- F'^'^endosi quindi immediatamente so-
I n t f W n^r. 1, I ; , , l / ,^«„ ; n ciò, chi intende entrare nelle file del-
lattiere, con la sua rampante Guz- la'uget, può con un modesto im-
zi. j-i ordigno d acciaio tace. Gli al- porto, essere perfettamente in regola 
pinisti si scambiano cordialissimi^ per tutto Vanno sociale 1937. 
saluti. Le danze hanno inizio. Oltre 
trecento sono gli alpinisti adunati. 
Spiccano i distintivi delle società 
milanesi che con squisito atto di 
cortesia i soci scambiano con quel
lo degli ugetini. I l cordiale am-! 
biente alpinistico, al calore dell'adi 
micizia alpina, ha fuso in uno solo 
tutti i cuori. Hanno inizio le esila
ranti interpretazioni degli oramai 
famosi Saracco-Botero che t r a , fre
netici, incessanti applausi si. esibi
ranno a più riprese validamente 
coadiuvati. 

I calici, i bicchieri,-le tazze, tut to 
quanto può .contenere il net tare 
sprigionato dalla oscurità delle bot
tiglie sono in alto. Dalla direzione 
della Uget vengono détte roarole di 
ringraziamento e di augurio a tu t t i 
gli intervenuti. I calici... "vengono 
momentaneamente deoosti. Le ma
ni battono contro le mani. Le for
malità sono terminate. lye danze 
ed i canti riprendono con maggiore 
intensità. 

I bicchieri vengono vuotati, ven
gono riempiti, si rivuotano con rit 

I Campeggio sociale. \—̂  Ottàma ne è 
stata la riuscita, nonostante ria sta
io JTidetto ed arganiazato entro un 
breve <i^moido dd tempo. 

Moto-alpinismo.- - - (Domenica 16 a-
gosto, peir Ja seconda volta entro un 
periodo di otto giorni, il Dott. Dem-
ma Antonino è arrivato oom la sua 
motocicletta-di serie,' a scadaro le im
pervie mulattiere che portano al rifu
gio Castellaccio della nostra • Sezione 
Madre, iposto sul M. Cajpiuto, a me
tri 766. ; • -

Incendio. — Peer caoise imprecisaite, 
domenica 16 agosto, prendeva fiuoco 
improvviisaonente 'À iboscihetto di pimi 
prospiciente il rifugio XJaste'iIaecio, nel 
M. Caputo. Questo è stato istanta-
neannenta domato dai «ooi della «Ouin-
tino Sei'.(la» ManganCT SailvatoTa e Ca-
6oÌD,o Giuseppe, e.dai conduttori del 
rifugio, guidaiti dal nostro Reggente 
Sohillaoi Stefano. 

II S€i'?ireta.rio della Sezione Madre 
Rag. Rov€i!ila>, e l'Ispettorre dei rifuigi 
Anrr. Cuccia, hanno voliuto po.r.Teire pa
role di eloigio aissii, ardimentosi, i qua 
li con ila iloTo prontezza in«»i«l'agire han 
no scongiurato gravi danni. 

Saluti dai sooi.'l— Costantino Giu
seppe da Hairràir (^i O. I . ) i Me. Don-
nelrBaia*id"dà''G*é^ifcJva.-" "' •"—"•'•--

Fotografi©, — Invitiamo i coci ohe 
partecipano'alle'gite e che M dilet
tano di fa.re fotografie, di esoori'e in 
sede raVlla 'bacheca; sociale, è aiei limi
ti del ii:oi?isi'bi'e di Jasóiaime ciuaJohe 
copia per ll'arohivio fotografico Sotto-
seziionale., " 

Doni dai soci. — Sia;._ Pugllsi Giu
seppe: 2 iibri per la ibiblioteoa. Signor 
Schillaci Stefano: 7 libri per la bi
blioteca. 

Nelle Sezioni del G. A. I, 
CREMONA 

Escursione all'Adamello. — Questa 
sezione, in collaborazio^ie col G. R. 
F. Podestà, ha indetto una escursio
ne all'Adamello della -durata di tre 
giorni e precisamente dal 5 al 7 cor
rente, con pernottamento al rifugio 
della (Lobbia Alta ed a Pontedllegno. 

Sono aperte le iscrizioni, per 
l 'anno sociale 1936-37 - A. XV. 

UGETINI! Fate la massima 
propagaiida perchè . nuove 
emergie entr ino a far par te 

della U.G.E.T. 

UVORNO 

Attività estiva.— iGnippi di nostri 
soci hanno e-ffettuato le seguenti 
gite: 

26 luglio : Monte Altissimo (metri 
1581) nelle Alpi Apuane per il ver 
sante Sud. • 

15-16 agosto: Gran Sasso d'Italia 
(m. 2914). . • / 

31 agosto: Pizzo d'Uccello (metri 
17811 e Cresta di Capradossa nelle Al
pi Apuane per la via normale. 

iPer domenica 80 settembre è in
detta l'assemblea- annuale dei soci 
che. avrà luoigo sul ^monte Cavallino 
(Alpi -apuane). . , . 

Fiori d'arancio. — Eiceviamo da Ixrn-
dra la gradita notizia delle nozze del 
carissimo amico Ferrncclo Panatti con la 
gentile .«igTiorina Maria Oddi. Agli sposi 
gentile signorina Maria Oddi. 

Il giorno 9 agosto la socia Sig.na Bina 
Fanfani conTOlava a liete nozze col 6ig. 
Ernesto Bocchino. La Uiget invia tanti au
guri di felicità. 

La vifa.nelle nosfre Sezioni 
VALPELLICE 

Sezione cadetti - Campo alpino. — Dal 
2 aJl'S agosto si è svolto nella Conca del 
Prà (Alta Val Pellico) il I.o Campo Al
pino della Sezione Cadetti, che ha avuto 
un ottimo successo sia come frequenza 

mn faApTiT-yi-n o onr,+ir,,,„ vv,.̂ -„*V„ "'̂ ^ come attività. Le cime circostanti 
mo caaenzato e continuo^ mentre â no state scalate da numerose comitive 
portate mangereccie spariscono a- .anche per vie .non focUi e poco segiiite, 
vidamente inghiottite Le novecen- ' dimostrando cosi, in questi giovanissimi, 
tr, Inmaplio -ilio ,/Vol V.̂ „,̂ , T,„ „ i una già buona preparazione alpinistica. 
to iumacne a.lla «Val Veni» hanno | i a frequenza è stata in media di una 
. ootere di fare andare in delirio trentina di riensone al giorno. 

i buongustai, mentre i mescitori,! >— ~ 
stanchi della faticosa e continua 
manovra mettono 'a disposizione 
degli alpinsti le loro capaci anfore. 
Canzoni e danze si confondono. in 
perfetta sintonia, ed allegria. Alle 
ore si agiungono le ore. La anima
zione è vivissima. Il sesso gentile 
emette esclamazioni di gioia men
tre piroetta in danze velocissime. 
Le lancette, gii^nte al limite del lo
ro sforzo, hanno ripreso la loro fa-

Grupp. Alp. Fior dì Roccia 
Milano - Via Torino. 51 

Sezione canottaggio-nuoto. — Il set 
settembre alle ore tó,30, nella pisci
na^ della Canottieri Olona sì svolge
ranno i camipionati sociali di nuoto: 
i soci del «-Fior di Roccia » sono 
invitati ad assistere alle gare. 

-.-. .- In occasione dei Campionati ita-
tica. -Nasce una giornata nuova ad , Ijani di canottaggio che si svolge-aumentare il cumulo del tempo. 

Gli alpinisti che all'alba dovran 
no a,vvicinarsi alle pareti precipiti 
per sollevarsi verso la vetta gua.v-

ranno all'ldroscaiQ di Milano il 19-20 
settembre,, la sezione ha potuto ot
tenere, a-mezzo della Canottieri Olo
na, la riduzione del 50 per cento sul-
l'mgresso alla P|ìi importante ras-

I biglietti a metà prezzo sono in ven. 
dita solo in sede e fino ad esauri
mento dei jposti disponibili. . 

— iNel mese di ottobre sul naviglio 
il D. h. Provinciale farà disputare 
delle gare in « lancia », « lariana », 
« iole » per dopolavoristi. I soci che 
intendono partecipare potranno ri
volgersi al direttore della sezione iper 
gli schiarimenti del caso. 

dano il cielo bellissimo. Rimirano segua delle forze remiere nazionali, 
la gioiosità della riuscitissima festa, ' ' • • • • - • 
parlano t ra di loro, poi tendono le 

Joro mani e con ferrea stretta sa
lutano i nuovi amici e gli amici. A 
passi lenti voltandosi t rat to a trat
to ,si allontanano inghiottiti dalla 
oscurità. Gli evviva al nome delle 
società lalpinistiche si moltiplica
no. I saluti gli auguri, gli arrive
derci si fanno più intensi. Nella 
sala la ressa va diradandosi. Tuor i 
si gustano prelibati elisir d'erbe al
pine. L'infaticato fcd infaticabile 
Farinone si prodiga in tutte le ne
cessità con sorprendente attività. 
Gli ugetini sono lieti per cordialità 
alla manifestazione. Tra canti ed 
evviva i sòci della «Fior di Roc
cia»,. G.A.M., F.A.L.C., divallano 
per giungere ai loro ospitali accan
tonamenti. Nella oscura pineta le 
luci si perdono, riappaiono più di
stanti per riperdersi e rivivere lon
tane lontane, laggiù nel fondo val
le, paentre tutto attorno è ridiven
tato silenzio. 

Gr. Sciai "Penna Nera,, 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

Consiglio Direttivo. — Ho chiama
to a Jfar parte del Consiglio diretti
vo il socio rag. Armando Canedi 
affidandogli la 'stampa e la propa 
ganda del nostro Gruppo. 

Il Presidente 
Luigi Volante 

Banchetto sociale. — Pubblichere
mo sul prossimo numero il program
ma dettagliato ed invitiamo fln da 
ora i soci tutti a partecipare a que
sta manifestazione che vuol essere 
totalitaria e come eempre sarà im Al campeggio Uget si spengono , . , ^. ,, , . ,. ^. , 

le ultime luci Nella orizzontalità i ? ™ » i ^ , i ^ , \ s,<=,^Jfl°:/Pi^^^^ 
tutti cercano il riposo. I oiù veloci 
già dormono. Solo il ghiacciaio del
la Brenva non ha tregua alla sua 
vitalità e dal cuore dei monti ir
radia la sua caratteristica voce. 
Con esso, nei vàri campeggi forse... 
qualche intemperante veglia. L'al
ba vedrà rivivere le fasi salienti 
della festa nell'arguzia dei racconti. 
Qualche avventura nata o colorita 
dalla fantasia degli immancabili 
motteggiatori girerà di campeggio 
in campeggio suscitando piene ri
sate. 

_ Poi resterà nel cuore di tut t i il 
ricordo di una bella serata, trascor
sa al campeggio UGET, nella in
cantevole Val Veni dove alpinisti 
milanesi e torinesi .hanno maggior
mente unito cuori e corde. 

Ora è affidato al comune amico 
«Lo Scarpone», che" nelle tumultuo
se città gli alpinisti sa ritrovare, 
il compito di irradiare un alpinisti
co saluto ed un sincerissimo arri-

tellanza che distingue sempre le no 
stre, organizzazioni. 

Accantonamento sociale. Vi 
tianno partecipato 17 soci che han
no trascorso il loro breve periodo di 
vacanze ifra i monti che circondano 
l'alta vai Malenco. Innumerevoli gi
te sono al loro attivo, intercalando 
le amene passeggiate alle asceiisio-
ni sui ghiacciai del (Bernina.. 

E' stata veramente una settimana 
piena di entusiasmo che ha susci
tato anche -fra i Confinari e le gui
de un senso di simpatia tale d a , 
chiederci il nostro distintivo sociale 
che porteranno sempre sulle loro 
giacche, in ogni ascensione. Un rin
graziamento particolare rivolgiamo 
al Sig. iFrigeri Giulio per il modo 
brillante col quale ha maggiormente 
rallegrato la nostra compagnia. Ot
timo è. stato il trattamento riserva
toci dal Sig. Nana, proprietario del-
l'Albengihetto. Marco Rosa di Lan-
zada Vetto. Ci ripromettiamo di 
ripetere l'accantonamento nel pros
simo anno. 

Saluti dai soci. — TTna Taianga di car
toline è giunta al nostro gruppo, lecamte 

FRA I DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Una-casa al Breuìl pei dopolavoristi 
Per l'inverno dei 1937 sard pronta 

sul Breuil una cum-alpergo dove po
tranno comodamente sostare gli l-
scritti al. Dopolavoro Comunale di 
Milano. L'eòifleio progettato dall'ina. 
Gorla- delVVf{iciO\ Tecnico Munici
pale sorgerà sulle'rive del lago Bleu 
di 'ronte al Cervino. Nelle sue linee 
architettoniche l'albergo si presen
terà con una facciata ad andamento 
curvo di 62 metri,di sviluppo, 15 di 
profondità e 12 di altezza. : 

La casa potrà ospitare, contempo
raneamente Mire . cento dopolavori
sti; disponendo di una sessantina di 
camere ad uno o due letti, dlslribiiit 
in dite piani, nini, camera-avrà ac
qua corrente fredda e calda. A ren
dere poi più lieto^ il soggiorno degli 
nxpUi, verranno .allestiti .icampi di 
tennis e giuochi di bocce. * 

La marcia in montagna del G. R. F. 
Cesare Battisti di Milano. — La Se
zione EsQiirs,ioni,smo de-l GiFuppo Rio
nale Cosare Battisti di MUano orga
nizza la iSiua seconda marcia ',n mon 
tagna . p€ir _ pattuigili© di 3 ooimponenti, 
col patjroicinio del. iDopoliavOiro p-roivin-
oiale di Milawo. 

La onanifestazione, ohe era stata fis
sata pel 20 settembre e rimàniata T>oi 
daillo Sfte.siso Dopolavoro al 4 ottmlirp 
p. V. si -sivdiserà ijela zona dt-ffla Ori-
gna isettemitrionaile'te.precisatmente «luI-
l'itineirario : Mandé,llo, Scimapa. Alpe 
di Caliva-zizo, Booo^ietta di PTr̂ ida. ri
fugio Monza, Bocchetta di Piancafor-
mia, rifuspo. Releccio, Cascina òi Era, 
Somana, con un ttjtaî e dir ?o cl.i.'i]o!me 
tri. Il percoirso veinrà suddiviso in cin-
qai© tratti, dei auali 4 di regolarità ed 
linci a teimpp libero. Conteimp,-ì.-inea 
memte sairà. _ indetta aip'Cihe una mancia 
per pattugHe fe(ni.minili di- tre coimno-
nenti sul percorso: MandelUo, Soma 
na, Ailpe di CaliiTrazzo. Casniine di Era 
Soinana, o-ssia cÌTca 15 ohilometrii. 

Il programmia dettagliato veiirà pub
blicato proissim-aimente. Frattanto c-Tii 
vuol p'artef^parvi deve ìrivoilgersi aUa 
sede del Gruppo, Battiisti. via Pier 
Loimbaipdo, 14, nelle se-re di Martedì, 
giavedìe venerdì dal'e 21 alOe 22,30. 
Le iisonizionii si oHiuderanno iireriroca-
bilmente il 2 ottobre p. v. 

La tessera onoraria ai - combattenti 
della G. E. M.' —'in''im'atmosfeTa di 
schietto entusiiaiS'mo.' alila presenza del 
oaimerata Romeo dall'Era,'è stata con 
se<^ata la tessera di socio onorario, 
nella sede deilla Giovani Bsoursionisti 
Monzesi,-ai prmi soci oomibattenti in 
A. O., iritomati in ouefiiti gioirni: Cair-
'o Rivolta e .Dante Villa. 

iDopo Se jpairole dei! presidente i due 
reduci vennero festeij^iati dai molti 
presenti e lìa imann'festi'r.'one si chinso 
col sailuto al Re ed al Duce. ' 

La G.E.M. attende ora il ritorno de
gli alUri oameraiti,' alcuni appartenenti 
alla Diiviisione 28 Ottpilfre, per un fe-
steiaaajaimento generale. 

La G.E.M. al 'Pizzo del Tre Signori, 
— Pel 5-6 corrente la Giovani Escur
sionisti Monzesi organizza una gita 
al 'Pizzo dei Tre iSignori {m. 2554) 
con pernottamento alla Capanna 
Grassi. Quota: L. M pei soci, L. 15 
non soci. . • 

la Guerra, era stata affidata dal Co
mando Generale del (F. G. al Co
mando Federale di Como per la for
mazione di nuclei specializzati di 
rocciatori alpini. 

La scuola é stata quanto mai ut!l< 
e feconda di ottimi lisultatl. I gio
vani infatti, accuratamente selezio
nati, hanno brillantemente superato 
nella loro totalità le prime paurose 
Incertezze, cosicché gli istruttori, 
provetti rocciatori, hanno potuto ad
destrarli, dapprima a imprese'ardite 
sì, ma non estremamente difficolto, 
se e poi via via fino a far loro com
piere tre difficili ascensioni di sesto 
grado. 

• • • — ' — • 

La Scuola d'arrampìcamento del Brenta 
Oggi ha inizio, e durerà fino al 20 

corrente, il secondo periodo d'istru
zióne della Scuola d'arrampicamen-
to nel gruppo del Brenta, organizza
ta dalla Sezione c'i Trento del C.A.I. 
(S.A.T.) ai rifugi della Tosa (metri 
2500). Le lezioni sono impartite dalle 
guide- del CiA.I. Bruno iDetassìs ed 
Enrico: Giordani, famose -per le loro 
ardue scalate anche recenti. Si tratta 
TI istruzione pratica,^ accessibile o 
tutti:- all'inesiperto per le nozioni e-
lementari di arramp'camento, al pro
vetto pel perfezionaanento della sua 
tecnica. I rifugi della Tosa sono po
sti nel cuore del gruppo dolomitico 
di Brenta e sono punto di partenza 
per le più classiche ascensioni. Vi 
si accede da Molveno e da Madonna 
• ' Campiglio. Il prezzo per sette gior

ni, cnm-nreso vitto, nernotlamento e 
istruzione; è di L. 225, con pernotta
mento al rifuff'o Tosa, senza lenzuo
la, e T..,.- 260 con pernottamento al 
Pedrotti fcon lenzuola). Thformazio-
" ' rirpsso Ta S.\.T Sezione C.A.I. 
Trento-, via Roma 31, o Arturo Ca
stelli, rifugio Tosa, Molveno - (Tran-, 
to). 

Concorso per una canzone alpina 
Nei giorni 5 e 6 settembre, indetto 

dalla Direzione generale dell'Opera 
Nazionale Dopolavoro, avrà luogo a 
fRiva sul -Garda il Lo Raduno Nazio
nale della Canzone Alpina, al quale 
sono ammessi tutti quei gruppi po-
polaresclii che eseguiranno in coro, 
con a soli, e con o senza acconipa 
gnamento delle canzoni alpine, i qua
li dovranno tener presente quanto 
segue: . ^ .. - , ' 

li' canzone alpina unicamente quel
la che: a.) tratti un soggetto alpinoi 
b) sia di origine alpina; e) sia clas
sificata come tale dal Comitato Na
zionale per le Arti popolari. Sono 
ammessi i balli é gli scherzi comici 
purché tacciano parte di una canzo
ne alpina. L'ammissione al concorso 
sarà confermata dall'apposita com
missione tecnica. Con la conferma di 
ammissione saranno pure date tutte 
l3 istruzioni tecniche e logistiche di 
partecipazione al concorso. 

Le adesioni di massima debbono 
pervenire al Dopolavoro provinciale 
di Trento, Piazza S. Pellico 1. Sarà 
dat I preferenza ai gruppi che avran
no tempestivamente trasmesso la lo-
r ' inscrizione. Come da disposizioni 
della Direzione generale O.N.D. grup
pi dovranno partecipare al concorso 
a spese dei rispettivi Dopolavoro pro
vinciali. 

si, Sezione di Milano del CA.I., 
F..Ì.L.C. di Saranno, Gruppo alpi
nìstico '(Fior di Roccia » di Mila
no], l'invito ad una semplice e pia 
cerimonia: la celebrazione della 
S. Messa in suffragio degli sven
turati alpinisti, che avrà luogo il 
20 settembre nei pressi del Rifu
gio Allievi. 

Gli amici ed i compagni '• super
stiti di quella tragica gita si sono 
proposti di collocare sulla cuspi
de suprema della' Rosica una sta
tua'in alluminio della Vergine del-
• • Nevi, in memoria dei Caduti, i 

cui nomi figureranno incisi intor
no d\ simulacro, insieme ai sim
boli delle Società cui apparteneva
no in vita. La statua sarà bene
detta durante ' la cerimonia. Si 
troveranno cosi, i cari Scomparsi, 
nominalmente riuniti, nel luogo 
stesso ove la loro giVrnata morta
le ha avuto fine. Ciò indipenden
temente da altre onoranze rese V) 
da rendere ai singoli. 

Ci auguriamo che alla cerimo
nia sia presente con un'imponen
te comitiva di partecipanti tutto 
il mondo alpinistico milanese e 
lombardo. E' un pellegrinaggio di 
devozione e di affetto verso le vit
time di una sciagura' che tanta 
commozione destò l'anno scorso e 
di cui permane ancora la doloro
sa eco. 

Ci consta intanto che la statuet
ta progettata è quasi pronta: le 
lifiee della cerimonia sono già sta
te' tracciate, i sopraìuoghi per la 
possibilità della collocazione già 
fatti: 

Per qualsiasi informazione sup
plementare e le adesioni rivolger
si alla S.E.M., Via Piatti B, Mi
lano, ove avrà sede il costituendo 
Comitato. 

Consegaenze di an'inopoo'iana sfràa 

fra alpmtsti 

LIGURIA 
La Società Alpinisti Cattolici di 

Genova indice dal 5 a] 7 corrente una 
gita al Santuario d'Oropa, con. aiscen-
sioni facoltative al Monte Mu&one ed 
al lago omonimo, e. visita alila tomba 
di Pier Gions^o Fxaasati ed alla cit
tà di Vercelli. 

Chiusura dellascuola dlrocc aaiPaDiliesinelJi 
Il 23- scorso sono scesi dai Piani 

Besinelli i 1.32 giovani fascisti pro
venienti da diversi centri d'Italia ohe 
lassù hanno freqiuentato la Scuola 
Nazionale di Roccia che, istituita se
condo la richiesta del Ministero del-

II Ministro de l l e F inanze 
alla conca del Cervino 

S. E. Tbaon de Revel, Ministro 
delle Finanze, ha compiuto il 21 
agosto una visita alle opere di va-
loriJzzazione iniziale e in par te già 
portate a termine nella conca del 
Cervino. Il Ministro, accompagna
to dalla corisorte e dal Preletto 
•di Aosta, si soffermò a lungo al 
lago azzurro dei Cervino. Poscia, 
con la nuova funivia in meno di 
sette minuti raggiungeva il Pian 
Maison, Il Ministro si intrattene
va quindi ^a colazione al Breuil e 
nel pomeriggio compiva uiia visi
ta alle opere albsrgihiere iniziate 
. S. E. Thaon de Revel è "stato 
ricevuto da. S. E. il sen. De Ca
pitani d'Arzago, dall 'ing. Dino 
Lora, presidente della Società Cer-
vino, e da altre personalità che si 
trovavano lassù. Egli è salito an
che .al Giomein, ammirando la va
sta conca ed il com.pleto sviluppo 
del primo tronco'della funivia del 
Cervino. 

Nel tardo pomeriggio proseguiva 
per Aosta e quindi rientrava a 
Cogne, ' donde era partito. 

causa 
. Le divergenze di vedute fra due al-
•piinisti circa il loro modo di comoe-
piire ia passione per la •nion.ta,;jna han
no, dato iuoigo ad una sfida che, termi
nata colla Tottu,ra della caviglia di uno 
dei contendenti, sta per vedere una 
ocnclusione in Pretura. 

Da qualche tempo fra i torinesi Gioì 
seppe Bellinzona e Giulio Gemelli, coJ-
leighi d'ufficio ed aimioi di lunga da
ta, erano sorte dispute in tema alpi-
nistiico. 

IJ primo — trentasei anni, tarchia
to, di mezz-a statura, con un po' di 
pancetta — epa ainrante delle Ju-njjjhe 
gite su sentieri anche impervi, ma 
Eeimipire_ .sentieri, il secondo —• ventot-
to amni, ailto, slanciato, più spoirtÌTO 
— [preferiva oiimentar,si. nelle imprese 
accademiche, su roccia o issa ghiacciaio, 
ove sia indlspensatoile l'uso, deil a -corda 
, Non sapeva irenders,i conto 'i signor 
Bellinzona dell gusto che si ouò pro-
vaire ad aniisohi^arsi su pa^reti ripiae e 
stra-pioiriba-nti, a per'correir© aeree Ore
ste,- ad infilarei in « caimini » perico 
losi, a,ririse|!iia.ndio 3,'osso del cj'ijo. In 
un prirno tempo le. discussioini tra i 
due aimiici avevano carattere puraimen-
te, aocademioo, ma a poco a ooco ac-
qiuisitarono u.n'an!mó.siit.à viivaco, anolie 
perchè vi partecipairono numerosi ooll-
leighi, parteggiando per la tesi dell'u
no o dell'altiro. 

La casa divenne piuttosto seria nuan. 
do nii giorno il OemeiVii uscì col. dire 
che k> fonido ila divergénea consisteva 

io una qtiestione di coraggio, di sprez
zo del pericolo, e che J'ailpinismo dei 
signor, iBeililiazona era uno -sport da 
,'rair.tarin... , , 

Così iruvestito in presenza di colle
ghi, il BelUnizona si fece (rosso in vusO' 
e coaiten€*itìo il proprio sdegno a sten
to, dichiarò che, se non si tirattaiva di 
questo, ipeir dimastrare che Ja_ paura 
égili non sapeva dove stesse'di casa, 
Bcomrmetteiva di oampiéire col' Geimerlili 
ed altri due ooiifleghi alpinisti nina sca
lata per roccia, una scalata, si capi
sce; non -tanto diffici'le per uno che è-
alle prime airmi. 

La sfida fu accettata. Il Goimelld ©• 
gli altri due rocciatori {[li assicuraro
no ohe non avrebbe avnito con loro 
nulla da temere e che<-artrireibb©i-o scelto-
u-n'ascensioine facile, (jueilla delle Lu-
nelUe di Lanzo. Difatti alcune domeni
che dopo i q'uattro raggiunigevaiio Tra- ' 
vei5 e quindi si portavano ai piedi del
la conoBcdiutissima soilita delle LuneU©, 
e cioè della cresta nord.,Pare che l 'at
traente -salita procurasse già al neo-
roooiatoire delle emozioni piuttosto foi"-
ti, ma egli si guardò bene dal dichia
rarle. Scalciati d due torrioni iniziali e-
percorsa 'ila cresta senza alcun inci-
dcnto, la comitiva si mise all'attacco 
(laln cosidetta placca Santi, ma qui 
avvennero i guaì. 

Peroo^nsa la placca dal Genielli, era 
la volta del Be.Minzona, secondo di cor
data. Senon-chè fosse la stainche-zza o 
J'i'impressione dfel vuoto o l'-n-midtirfà 
de'la ro'ociii-, fatto si è che il poveiret-
to, fatti alcuni metri, -scivoliava ra-ala-
niente e quando la corda che lo univa-
ail coimpagno fu fermata, pe-rcarrendo 
circa due metri in basso, impigliò il 
piede desti'o in,una fessoirsa della roc
cia e-, pel peso del corpo, si prqduceva 
la trattura della caviglia. 

Portato,con non .lievi sfoirzi dei com
pagni al primo piano e poi in_ auto 
aimlbullaniaa a Torino-, ilfèirito fu giu
dicato guariibille dn 45 giorni. 

Infiniti i commenti fatti all'ufficio 
siuU'inicidente. La.cosa però ha avuto 
un seguito anche nelUe aule della giu
stizia. Perchè il'inifoirtunato attribuiisce 
ail suo collega 'a colpa delia trattura 
della caviiglia, asserendo che il, Gemel
li, the pure si ora a-ssnnto ogni re-
spons-abi.M-tà, per difetto di attenzione 
ruon lo avrebbe teonpeKt-'-va-mente fer
mato quando incominciò a scivolare. 
E di coniseiguenraa contro il Ge-meiWi ha 
iniziato causa per danni. 

Il GemeFi e gli altri comip.agni di 
ooirdata aocoillano però oajni responsa
bilità al Be'iilinzona, affeir.manlo che 
agli si mosse senza daire avviso delile 
&UO interazioni e ohe. se non fosse sta
lo a.iutato dalla vigile e continua at-
tenizione del capocordata, sarebbe già 
« volato » divense volte, refrattario 
com'è ad una vera vOiOazione aVinii-
stiaa, durante la non molto difficile 
fiiailita delWa cresta nord. 

Questa strana e delicata causa, for
se ila piriima del genere, verrà oro-ssi-
mamente diseu-sisa alla Pretura di To
rino è con moAto interesse se ne at
tende ili ris)ulta.to. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
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COMMEMORAZIONI E RITI 

Locatelli commemorato al Livrio 
Il 1.0 agosto è ^ t a t a commemo

rata al rifugio del Livrio, dove ha 
sede una delle Sezioni della Scuo
la nazionale di Sci dello Sci C.A.I 
Bergamo, l'eroica fine della Meda
glia d'Oro Antonio LocatellK che fu 
ancihe iPresidente della Sezione di 
Bergamo' del CA.i.]. barbaramente 
trucidato a Lekemtl. 

L'austera, suggestiva jerimonia, 
tenutasi nella saia grande del rifu
gio, è stata davvero commovento, 
L'on. Host Venturi, ospite del rifu
gio stesso, che conobbe personalmen
te il Locatelli, disse di lui con toc
canti parole, rievocando la nobile 
altissima f»jura di questo puro, ge
nuino rappresentante della terra 
bergamasca. 

L'immagine della Vergine a Al. Piana 
Un rito oltre-riiodo suggestivo e 

commovente si è svolto a -Monte Pia
na, che nella grande guerra fu un 
tormentato 'campo di battaglia. Al
lievi e professori del seminario pon-
tifloio maggiore di San Giovanni in 
Laterano di IRoma. che si trovano 
a soggiornare al lago di Braies, han
no portato,,sulla v_etta del Monte 
Piana '(2300 m.) una pregevole im
magine della Vergine e l'hanno mu
rata accanto alla Croce che ricorda 
i gloriosi caduti. iDopo il rito, al 
quale ihanno assistito in comunione 
di spiriti numerosi escursionisti, gli 
allievi del seminario romano hanno 
elevato alla Madonna un coro di rin
graziamento e intonato un pio canto 
in onore dei caduti. 

L'annuale della tragedia di Pania Rasica 

Una statua della Vergine 
in memoria .dei Caduti 

il 15 settembre ridorrerà il pri
mo anniversario della tragica a-
sc.ensione della^Rasica, durante la 
quale sei camerati, in maggioran
za soci della S.E.M.i caddero nelle 
circostanze drammatiche che tutti 
ricordano. 

Per onorare sul luogo stesso 
la sciagura i sei Scomparsi, 
Grande, Guidali, Marzorati, Omio, 
Sangiovanni e signorina Verga, si 
.sfa formando in, questi igiorni un 
Comitato il quale, come suo pri
mo atto, ha inviato alle Società 
cui appartenevano i camerati ca
duti (Società Escursionisti Milane-
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